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Lo spirito di servizio, la dedizione 
al lavoro e lo slancio generoso nel 
mettere a disposizione del prossimo 
le proprie capacità e attività: è questo 
il filone percorso dall’Amministrazio-
ne nelle scelta delle civiche beneme-
renze, conferite nella giornata dedi-
cata ai Santi Patroni dal Consiglio 
Comunale riunito in seduta solenne. 
«E’ una festa speciale che anche 
quest’anno viviamo con grande emo-
zione – ha spiegato il sindaco Mirco 
Soprani alla folta platea formata da 
personalità del mondo civile, istituzio-
nale e militare -; in un momento in cui 
i valori sembrano venire meno, siamo 
onorati di premiare quanti offrono esempi positivi 
e saldi punti di riferimento alla comunità». Come 
consuetudine, due le onorificenze principali: il si-
gillo, assegnato ad un cittadino, e la medaglia di 
Castelfidardo riservata ad un’associazione. A co-
rollario, come spiegato dal presidente del Consi-
glio Henry Adamo, una serie di riconoscimenti per 
categorie che hanno nobilitato il tessuto locale nei 
settori culturali, sportivi e del lavoro. Una carrella-
ta di eccellenze aperta da Maria Lampa, la “don-

Il valore del cuore e delle eccellenze cittadine
Maria Lampa e lo Sporting Club Sant’Agostino i premiati principali della cerimonia di conferimento delle benemerenze 2013

na degli spiccioli” che ama le cose semplici e le 
fa crescere, la scrittrice che aggrega moltitudini ai 
suoi incontri letterari camminando sulle orme del 
cuore, sognando alto e non ponendo confini alla 
solidarietà. “Difficilmente si è profeti in patria – ha 
detto Maria commossa – ma questo anello ha un 
significato profondo, simbolo di appartenenza, in-
timità e fierezza di rappresentare Castelfidardo in 
ogni mio gesto”. Per 30 anni dipendente della ditta 
Guerrini, da 25 volontaria alla Croce Verde, Maria 

Illustrazione del progetto definitivo

E’ stato illustrato alla cittadinanza nel corso di 
un incontro pubblico presso il Comitato di quartiere 
Figuretta, il progetto esecutivo e definitivo di recu-
pero dell’area Nobili: a relazionare, rappresentanti 
dell’Amministrazione e il gruppo di tecnici incaricati, 
guidati dal geologo Sergio Raccichini di Fermo. La 
procedura di bonifica del sito occupato fino a metà 
anni ottanta dall’ex galvanica, sta infatti compiendo 
sostanziali passi avanti. La conferenza di servizi ha 
approvato il progetto di bonifica, mentre la Giunta 
Comunale ha approvato quello definitivo-esecutivo 
sulla base del quale vengono effettuati in questi 
giorni i passaggi per l’affidamento dei lavori che 
porteranno a compimento il complesso iter. Per 
maggiore sicurezza, trasparenza e tutela, la Giunta 
ha deciso di usufruire della possibilità offerta dalla 
S.U.A., Stazione Unica Appaltante istituita presso il 
Provveditorato interregionale opere pubbliche. La 
gara viene cioè interamente gestita da un soggetto 
a ciò istituzionalmente preposto, dotato di profes-
sionalità, competenze ed esperienze specifiche. 
L’adesione alla SUA assicura infatti tutti i controlli 
di legalità e trasparenza sulle varie fasi del bando 
e dell’aggiudicazione a fronte di un appalto parti-
colarmente delicato e rilevante nell’importo (oltre 
500 mila Euro a base d’asta). Assegnato il lavoro, 
si giungerà dunque alla piena “cantierabilità” del-
l’area inquinata da cromo destinata ad ospitare un 
parcheggio pubblico.

Bonifica ex area Nobili,
incontro con i residenti

Un momento tanto atteso, baciato da un 
sole estivo: fischio d’avvio ufficiale per il cam-
po di calcetto in erba sintetica realizzato dall’U.
S. Castelfidardo settore giovanile in prossimità 
della Parrocchia Sant’Antonio. Un gioiello situa-
to in uno dei quartieri più popolati, frutto dell’im-
pegno di Antonio Toccaceli, dirigente storico e 
poliedrico che ha così coronato un sogno lungo 
cinquant’anni, come ricordato nella pergamena 
che gli è stata affettuosamente donata per sotto-
linearne il mezzo secolo di attività al servizio dei 
giovani e dello sport. “L’elenco dei ringraziamenti 
sarebbe lungo e noioso – ha detto Toccaceli, già 
cittadino benemerito e stella d’oro Coni – ma vi 
invito a leggere negli striscioni i nomi degli spon-
sor che non hanno fatto mancare il proprio so-
stegno”. Determinante il contributo della Diocesi 
che ha concesso lo spazio in comodato d’uso, la 
collaborazione dell’Amministrazione Comunale 

Campo da calcetto, un sogno che diventa realtà
Taglio del nastro nella Parrocchia S.Antonio della struttura in erba sintetica

e degli amici scomparsi cui sono state de-
dicate le targhe: la famiglia Crucianelli, che 
donò l’area col preciso intento che fosse 
utilizzata per fini socio-educativi, i grandi 
Valerio Guerrini e Giovanni Maceratesi e 
il presidente onorario Alberto Bacchiocchi. 
L’impianto misura 40x19 metri, è dotato di 
un efficiente sistema di illuminazione che 
lo rende perfettamente usufruibile anche in 
orario notturno e il fabbricato attiguo – l’ex Chieset-
ta  – è stato interamente ristrutturato e destinato ad 
ospitare sede e spogliatoi. I principali fruitori sono i 
150 pulcini e 17 tecnici del Punto Juve che hanno 
dato vita idealmente alla “conquista del campo”, 
cimentandosi in una dimostrazione secondo i ca-
noni del modello Juve: un allenamento diretto da 
Luca Corona, uno dei responsabile della Juventus 
Academy sceso appositamente per l’occasione da 
Torino. Ma nella fascia oraria mattutina, la struttu-

ra viene data gratuitamente in uso alle scuole e in 
tarda serata (dalle 18.30 alle 22) così come per 
tutto il periodo estivo, può essere presa in affitto 
da chiunque voglia tirare due calci, recuperando 
così la dimensione aggregativa dell’oratorio. E’ suf-
ficiente prenotarsi al 3204921264 o 3381262673. 
Alla cerimonia hanno partecipato autorità religiose, 
civili e sportive con l’assessore Tania Belvederesi 
a tagliare materialmente il nastro tenuto dai “cam-
pioni” di domani.

Attraverserà la via del vino verdicchio, del-
l’olio e della carta passando per la vallata del-
l’Esino, Jesi, Moie, Rosora, Serra San Quirico, 
Genga, Fabriano; lambirà le Grotte di Frasassi, 
per poi ripetere parte dell’itinerario in senso in-
verso, svoltando all’altezza di Borgo Minonna 
di Jesi e dirigendosi via Santa Maria Nuova e 
Osimo verso la Valle del Musone. Un viaggio 
nelle eccellenze del territorio che mercoledì 3 
luglio disegna la tappa più lunga del Giro Rosa: 

Giro Rosa, un’altra splendida vetrina per la città
Mercoledì 3 luglio l’arrivo della 4ª tappa della corsa: nessun costo per il Comune

i 137,2 km della Monte San Vito – Castelfidardo, 
con traguardo posto in zona Sant’Agostino al cul-
mine di un arrivo in salita che farà selezione. Un 
altro appuntamento che offre una straordinaria ve-
trina, sportiva e promozionale (sono previste rubri-
che fisse sulla Rai all’interno della diretta del Tour 
de France) a costo zero per il Comune, dato che 
l’evento si realizza grazie all’intervento economico 
della Regione Marche. Il ciclismo professionistico 
riapproda dunque nella nostra città completando 

idealmente un percorso che conferma - tra 
Due Giorni Marchigiana, Tirreno Adriatico e 
Giro d’Italia maschile - quanto profondo sia 
il feeling con le due ruote. Ma nel solco del-
la tradizione si innesta questa volta la cor-
sa internazionale a tappe femminile giunta 
alla 24esima edizione. Una manifestazio-
ne che si svolge dal 30 giugno (partenza a 
Giovinazzo) e termina il 7 luglio a Cremona 
e che consente di investire parallelamen-
te anche sul settore giovanile, dato che a 
fine mese verrà proposta anche una gara 
per esordienti. Qualche anticipazione sulla 

tappa che approde-
rà a Castelfidardo 
intorno alle 15:00, è stata fornita in conferenza 
stampa dall’assessore regionale Paolo Eusebi, dal 
presidente della Fci Marche Lino Secchi, dal sin-
daco Soprani e dall’assessore Tania Belvederesi 
(che di Giri ne ha fatti ben dieci in sella!), assieme 
ai “colleghi” di Monte San Vito (il sindaco Sabrina 
Santini e il vice Claudio D’Angelo), dal delegato 
provinciale Coni Fabio Luna e da Marino Amadori, 
C.T. degli under 23. Al via, tutti i team più blaso-
nati: 20 per 160 atlete, con qualificate presenze 
straniere (la Boels Dolmans, la RusVelo, la Lotto 
Belisol, la Bizkaia-Durango), le squadre nazionali 
di Olanda e Usa e la favoritissima Rabo Women 
Cycling di Marianne Vos, l’olandese che ha domi-
nato le ultime due edizioni del Giro e punta al tris. 
La frazione che si svolge interamente nella provin-
cia di Ancona, è classificata “non difficile”, ma con 
un muro finale ostico, breve ma secco, che potreb-
be riservare sorprese e sarà  nel mirino delle atlete 
che amano attaccare perchè la lunghezza del per-
corso si presta anche a fughe da lontano.

è oggi un vulcano di iniziative 
culturali: “piccola nel fisico, 
una leonessa nella determi-

nazione e nella ricchezza interiore”, ha aggiunto 
il sindaco. Coraggio nelle scelte, competenza 
e continuità sono gli ingredienti che animano lo 
Sporting Club Sant’Agostino, una realtà tren-
tennale che si identifica nell’organizzazione della 
Due Giorni Marchigiana di ciclismo che ha portato 
sulle strade fidardensi campioni e corse di livello 
internazionale, ma che opera quotidianamente a 
contatto con i giovani e il territorio. “Abbiamo toc-
cato l’apice portando sempre il meglio e grande 

visibilità alla città – ha detto il presidente Bruno 
Cantarini, affiancato dai collaboratori di sempre 
Luciano Angelelli e Albino Cittadini – ma il segreto 
vero sta nel ripartire; quando la stagione econo-
mica è diventata meno florida, abbiamo ricalibrato 
il tiro ma senza rinunciare mai alla qualità e alla 
nostra passione”. Gli applausi si sono poi con-
centrati su altri personaggi autori di nobili gesti: 
il brigadiere Andrea Felicetti e l’appuntato scelto 
Nicola Di Pietro (assente giustificato: al suo po-
sto il comandante provinciale Concezio Amoroso 
e il presidente del Consiglio Comunale di Ascoli 
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Un altro tassello di storia che torna agli antichi splendori. Una par-
tecipata cerimonia civile e religiosa ha festeggiato sabato 18 maggio 
il restauro dell’edicola votiva dei Laghi dedicata a Maria Immacolata: 
presente don Bruno Bottaluscio, il maresciallo Enrico Domenico Grossi, 
tanti abitanti della località Laghi e i soci dell’Associazione Carabinieri 
che hanno eseguito il recupero conservativo. Un’opera che si aggiun-
ge alle innumerevoli iniziative della locale Sezione che oltre agli scopi 
primari dell’associazione stessa, indirizza la propria attività al conse-
guimento di finalità sociali e culturali 
a favore della comunità. Questo spe-
cifico intervento mira a conservare e 
tramandare la memoria storica di un 
pezzo di vita castellana iniziata nell’im-
mediato dopoguerra da parte dei con-
tadini dei Laghi costruendo nel 1948 
un dopolavoro, sede delle ACLI, e nel 
1953 una edicola votiva quale ritrovo 
spirituale per tutti quei viandanti che da 
Castelfidardo o Recanati transitavano 
per il Mulino Laghi, punto d’incontro 
nel mese mariano per il fioretto. Nello 
stesso luogo si celebrò per oltre 40 anni la festa del 1° maggio meta dei 
Castellani e del circondario. Si allunga così la già ricca lista di attività 
e donazioni eseguite in questi ultimi anni: il monumento alla memoria 
dei caduti dell’Arma dei Carabinieri presso il cimitero storico, il monu-
mento alla Banda dell’Arma in Piazza del Carabiniere, la pala d’altare 
alla Virgo Fidelis donata alla Chiesa di S. Stefano e posta nella cripta. 
E ancora, il recupero dell’edicola votiva di Valle Oscura, l’ideazione e 
creazione del parco scultoreo all’Unità d’Italia e del primo busto de-
dicato a Giuseppe Mazzini, la realizzazione e installazione presso il 
piazzale delle Rimembranze del Monumento Nazionale delle targhe in 
bronzo fuso dei  caduti Castellani della guerra 1940-1945.

Un nuovo intervento di recupero dell’Associazione Carabinieri

Edicola votiva dei Laghi, 
uno splendido restylingIl 9 maggio 2003 veniva suggellato a 

Klingenthal tra l’allora sindaco Reiner Sh-
neidenbach e Mirco Soprani, al tempo vice 
di Tersilio Marotta, il “patto di amicizia” con 
la città sassone: un gemellaggio nato e 
sviluppato sull’affinità musicale, dato che 
vi si tiene uno dei più antichi concorsi in-
ternazionali di fisarmonica che quest’anno 
ha festeggiato la 50esima edizione in con-
comitanza con il 150° anniversario della 
fondazione dell’industria. L’attuale Burger-
meister ha voluto dedicare al decennale 
una giornata - lo scorso 11 maggio - di 
eventi, cui è stata invitata una delegazio-

Klingenthal-Castelfidardo, il gemellaggio compie 10 anni
Uno scambio culturale siglato nel 2003 grazie all’affinità musicale e industriale

ne fidardense: il sindaco Soprani, il presidente 
della Pro Loco Belmonti, il direttore del Mu-
seo Internazionale Bugiolacchi, il comandante 
della Polizia Locale Gerboni. Il programma ha 
visto lo svolgimento della cerimonia ufficiale 
presso il Palazzo Comunale, ma anche altri 
momenti che seguono il filo logico dello scam-
bio culturale e della crescita comune: ha infatti 
partecipato l’Orchestra giovanile di Castelfi-
dardo, protagonista di un concerto all’aperto 
nella centrale piazza del mercato, nonché una 
rappresentanza dell’Itis Meucci che ha visitato 
la scuola statale dei mestieri che a Klingenthal 
ha formato intere generazioni.

C’è ben poco di retorico e ripetitivo nel modo in cui Castel-
fidardo ha scelto di rendere omaggio a una data simbolo della 
storia repubblicana. C’è anzi un impegno preciso a ricostruirne 
le pagine e i valori, stimolando la coscienza civile e la parteci-
pazione attiva. Suggestivi e realistici gli allestimenti che hanno 
immerso il centro storico in un’ambientazione ad hoc grazie alla 
collaborazione tra Amministrazione, i partner del progetto Ra-
dikart, Anpi, associazioni culturali The Green Liners, Fantasmi 
su ferri vecchi, Cjmae e collezionisti vari. Mezzi militari, side-
car, moto, carri armati, ceckpoint, balle di fieno, trincee, tende 
e pentole da campo; persino il comando tedesco e gli spari a 
salve che hanno rievocato una giornata di guerra. “E’ un modo 
forse folcloristico ma efficace per far comprendere alle gene-
razioni più giovani la drammaticità di quei momenti, le nefan-
dezze della guerra, i sacrifici affrontati e per rendere sempre 
viva e insaziabile la sete di libertà” ha detto il sindaco Soprani 
durante la cerimonia solenne citando Calamandrei: la libertà è 
come l’aria, ci si accorge quanto vale solo quando comincia a 
mancare. “Non è mai retorica onorare la patria, i partigiani, la 

Castelfidardo immersa in un realistico XXV Aprile
Ambientazione d’epoca nel centro storico e cerimonia solenne molto partecipata

resistenza popolare contro la dittatura nazifascista. Ricordando 
che l’art. 2 della Costituzione garantisce diritti inviolabili ma ri-
chiede anche l’adempimento di altrettanto inderogabili doveri di 
solidarietà”. Forte il riferimento alla carta costituzionale, eredità 
della Resistenza, anche nell’intervento della presidente della 
locale sezione Anpi Elisa Bacchiocchi, che ne ha sollecitato “il 
rispetto, l’applicazione, la testimonianza e l’educazione all’inter-
no della scuola dove si formano i cittadini di domani”. E poi la 
proposta – colta dal sindaco – di intitolare una via alle donne 
partigiane, che hanno avuto forse un ruolo meno appariscente 
ma parimenti fondamentale. Dal minisindaco Arianna Marchet-
ti, la testimonianza semplice e diretta del mondo studentesco: 
“libertà è per noi libertà di scegliere, giocare e realizzarci: ma è 
anche una conquista recente, di cui forse non sappiamo godere 
appieno”. Ad impreziosire il clima, il mix di letture e musica con 
l’Itis Meucci e il trio Gioele Zampa (violino), Federico Paolinelli 
(pianoforte), Christian Riganelli (fisarmonica) nonché le note del 
Complesso Filarmonico “Città di Castelfidardo”, aspettando poi 
il reading “Orazione civile per la resistenza: La rossa primave-
ra”, firmato da Daniele Biacchessi con la Gang.

Un piano di microzonazione sismica, uno strumento di pianificazione 
per orientare le scelte urbanistiche e costruttive. Grazie ai fondi stanziati 
dal dipartimento Nazionale di Protezione civile per il tramite dei gruppi 
regionali, anche il Comune di Castelfidardo ha potuto avviare un lavoro 
di indubbio interesse ed utilità. L’incarico è stato affidato ad un geologo di 
comprovata esperienza, Francesco Corona, che si avvale della collabo-
razione della collega Alessia Schiaroli per condurre lo studio sul territorio 
comunale. I due professionisti stanno acquisendo i dati geologici sulle ca-
ratteristiche del sottosuolo, un censimento che contribuisce a definire la 
“microzonazione” ossia la classificazione delle aree in base alla capacità 
di risposta alle sollecitazioni sismiche: si individueranno cioè le zone sta-
bili, quelle suscettibili di amplificazione locale del moto sismico e le zone 
instabili. Una mappatura preziosa ai fini di una più corretta e completa 
conoscenza che si inserisce nel piano nazionale di prevenzione lanciato 
dal Ministero all’indomani del terremoto in Abruzzo del 2009.

“Microzonazione” sismica, mappatura preziosa

Non una cerimonia fine a se stessa, ma un momento di confronto 
che ha coinvolto attivamente la popolazione lanciando un messaggio 
positivo di unità e radicamento sul territorio. Uno sfavillio di divise 
ed alte uniformi ma anche tanta gente ha fatto da cornice alla Festa 
provinciale della Polizia Locale, organizzata dal Comando fidarden-
se in collaborazione con quello di Camerano. Lunghissima la lista 
dei presenti a sottolineare lo spirito di appartenenza con cui è stata 
accolta da tutte le forze dell’ordine e dai più autorevoli esponenti, in 
primis il Prefetto Alfonso Pironti e il Questore Stefano Cecere. Il pro-
gramma si è aperto in piazza con il picchetto d’onore e il passaggio 
della bandiera mentre gli alunni dell’I.C. Soprani intonavano l’inno di 
Mameli; a seguire la funzione in Collegiata allietata dai maestri della 
scuola di musica Alessandro Battiato e Andrea Rocchetti, poi l’esibi-

Polizia Locale, un esempio di unità e condivisione
Grande partecipazione e coinvolgimento popolare alla III edizione della festa provinciale 

zione del gruppo cinofili di Milano davanti ad un pubblico entusiasta di 
studenti a Porta Marina. “Siamo uomini e cani che lavorano insieme 
- ha spiegato l’addestratore -; noi mettiamo l’intelligenza, gli agenti 
a quattro zampe l’istinto e i sensi maggiormente sviluppati, vedi l’ol-
fatto. E alla pari del celebre Rex (ma in realtà sono ben 5 i cani che 
si alternano nelle scene tv!), cerchiamo di contrastare ogni nemico 
che avvelena la società, dando comandi in lingua tedesca perché più 
brevi e incisivi”. L’incontro ha assunto contenuti programmatici al Sa-
lone degli Stemmi. “Mai come in questo momento è importante dare 
segnali di unione e vicinanza alla popolazione di cui constatiamo ogni 
giorno la disaffezione verso la politica centrale: ma noi siamo il front 
office, impegnato in prima fila a dare risposte alla gente”, ha detto il 
sindaco Soprani, il cui intervento si è “abbinato” a quello del sindaco 

di Camerano Massimo Piergiacomi, che ha 
annunciato un ulteriore scatto nella “profi-
cua collaborazione che ci ha consentito di 
crescere e migliorare, dimostrando che al di 
là dei campanili è importante che i Comuni 
si adeguino per offrire maggiore controllo”. 
Sfide che l’assessore Massimiliano Russo 
ha individuato soffermandosi sui “mutamen-
ti del contesto sociale che hanno esteso i 
compiti dell’agente di Polizia, sempre più 
carico di incombenze per le quali abbisogna 
di formazione e aggiornamento continuo. La 
razionalizzazione delle risorse è un passag-

gio imprescindibile, così come l’educazione e l’informazione del citta-
dino, la sinergia fra apparati, l’unificazione dei piccoli-medi Comandi, 
la centralizzazione degli uffici e la dotazione tecnologica”. Spunti che 
hanno trovato riscontro nell’impegno della Regione a definire entro 
l’anno la nuova normativa “che sarà – hanno detto Moreno Pieroni 
e Roberto Oreficini – di alta condivisione politico amministrativa con 
gli Enti locali”. Dal Prefetto Pironti, parole di compiacimento nel con-
statare il “senso di responsabilità che caratterizza realtà incardinate 
nelle rispettive specificità e comunità, ma capaci di fornire un unicum 
necessario per interfacciarsi in maniera organica ed efficace”. Vero 
è – ha aggiunto – che la Polizia Locale ha subìto negli ultimi 20 anni 
una profonda trasformazione, dettata dagli eventi e dalla domanda 
sempre più pressante di sicurezza. L’esigenza di una riforma è forte e 
come sovente avviene, la società e i fatti hanno anticipato il legislatore 
che deve offrire un quadro preciso di tutela e garanzia”. Dalla Polizia 
Locale, un ringraziamento a tutti i partner che hanno prestato il loro 
contributo che ha consentito, tra l’altro, di omaggiare le autorità di un 
modellino raffigurante un agente in moto e in divisa storica.
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Sabato 1
- ore 9:30 (Salone degli Stemmi): “Castelfidardo, città della 
riconciliazione fra lo Stato italiano e la Chiesa: Cattolica”, con-
vegno di studi a cura dell’associazione Identità Europea
- ore 18:30 (Piazza della Repubblica): festa per la promozio-
ne in Eccellenza della GSD Castelfidardo calcio con la mu-
sica del complesso Onda sonora ed il cabaret degli Esperti 
rispondono
Dal 2 al 6 (Auditorium San Francesco)
“La parola alle donne” mostra fotografica ed interviste a 12 
donne fidardensi a cura dell’assessorato alle Pari Opportunità. 
Inaugurazione domenica 2 alle 17:00 con lettura di brani illu-
strati in diretta dall’artista Paola Saracini (sand-art). Orario di 
apertura: tutti i giorni dalle 17:00 alle 19:30.
Domenica 9 (Piazza della Repubblica, ore 8:00 / 12:00)
2° motoraduno a cura del Moto Club Fuorigiri
Domenica 16 (Auditorium San Francesco, ore 21:00)
Saggio scuola di musica P. Soprani indirizzo classico: or-
chestre, coro voci bianche, solisti corsi avanzati 
Venerdì 21 (Quartiere Cerretano, ore 21:00)
“Na badante nun basta” spettacolo teatrale a cura della 
compagnia i  “Gira…soli”
Sabato 22 
- ore 9:00 / 20:00 (Piazzale Don Minzoni): Moto Club Castelfi-
dardo, gara di regolarità
- ore 21:00 (Giardini di Palazzo Mordini, in caso di maltempo 
Sala Convegni): saggio scuola di musica P. Soprani corsi 
ad indirizzo moderno
Venerdì 28 (Giardini di Palazzo Mordini, ore 21:00)
X Festival di poesia a cura dell’Unitre: con la partecipazione dei 
concorrenti, di gruppi stranieri, intrattenimento musicale e degu-
stazione di cibi italiani e stranieri in un’ottica di integrazione
Dal 29 giugno al 7 luglio
Festival internazionale e rassegna di fisarmonica a cura 
dell’associazione The World of Accordion. Info: http://www.
the-world-of-accordion.net/

Giugno, programma eventi

“The world of Accordion”, un’immersione sulle note della 
fisarmonica: dal 29 giugno al 7 luglio, nove giorni di musica, 
frutto del progetto ideato da un pool di 18 aziende riunite nel-
l’omonima associazione culturale guidata dall’imprenditrice Elke 
Ahrenholz. I numeri: 144 concorrenti in arrivo da Europa, Asia 
e America, centinaia di visitatori stimati dall’organizzazione in 
base alle visite registrate sulle pagine web dedicate, un’offerta 
poliedrica fra spettacoli, esposizioni e occasioni di incontro tra 
cultori dello strumento. Ma parlano soprattutto i nomi, di assoluto 
pregio, dei numerosi ospiti che si esibiranno nei concerti serali: 
Richard Galliano, Athos Bassissi, Xu Xianoan, Vlada Panovic, 
Daniele Falasca. Tante le iniziative in calendario, a cominciare 
da Palazzo Mandolini dove sarà allestita la mostra di quadri, 
strumenti usati, foto, spartiti e cd nel vasto spazio espositivo 
di via Mazzini. Un tocco di originalità, contraddistingue invece 
la prova da Guinness dei primati in cui sono annunciati 1.200 
fisarmonicisti che proveranno a conquistare il record mondiale. 
Così come, la giornata di sabato 29 in piazza della Repubblica 
quando i bambini degli Istituti Comprensivi lanceranno in aria 
5mila palloncini allegando un proprio pensierino sulla fisar-
monica. Non manca poi un concorso a respiro internazionale 
studiato per abbracciare tutti i generi, dalla musica da camera 
al varieté, passando per le orchestre da ballo, la classica e la 
contemporanea, fino al jazz, il pop, il folk e il tango: i vincitori 
delle singole categorie saranno premiati con l’incisione di un cd 
e la possibilità di partecipare a una serie di esibizioni in occa-
sione di altri Festival internazionali. Un quadro “diretto” da un 
direttore artistico di fama: Massimo Tagliata, protagonista dei 
successi più recenti di Biagio Antonacci. Programma completo 
e aggiornato sul sito: http://www.the-world-of-accordion.net/.

The world of accordion, 
un’immersione musicale

In occasione del 150° anniversario della nascita della prima industria del-
la fisarmonica, docenti ed allievi della civica scuola di musica “P. Soprani”, nei 
giorni 3 e 8 maggio, sono riusciti a trasformare la scuola primaria Mazzini in 
un “minimuseo” degli strumenti, offrendo agli alunni delle classi terze, quarte e 
quinte dell’I. C. Mazzini, delle lezioni concerto sul pianoforte, la chitarra, il flauto 
e, naturalmente, la fisarmonica. Attraverso un approccio giocoso e stimolante, gli 
alunni, muniti di biglietto d’ingresso dal valore puramente simbolico, hanno po-
tuto apprendere alcune nozioni storiche ed esplorare, mediante l’osservazione e 
l’ascolto, le caratteristiche e potenzialità degli strumenti. L’entusiasmo dimostrato 
sia dagli alunni che dagli insegnanti che li hanno accompagnati in questo percor-
so, fa da eco al successo dell’iniziativa, frutto di una serena collaborazione che 
va avanti già da alcuni anni tra la civica scuola di musica e l’I.C Mazzini. Ecco di 
seguito i nomi dei docenti e degli allievi, molti dei quali appartenenti all’I. C. Maz-
zini, che hanno messo a disposizione il loro talento esibendosi per l’occasione: 
per il pianoforte il direttore Emiliano Giaccaglia accompagnato da Giorgia Galluz-
zo ed Elisa Borghetti; alla fisarmonica il prof. Christian Riganelli con Elena More-

schi e Luigi Bellotti; al flauto 
la prof.ssa Agnese Cingolani 
insieme a Cristian Camilletti 
e Alessia Binci; alla chitarra 
la prof Caterina Serpilli e, al 
seguito, Christian Romagno-
li e Mattia Stipa. Nel mese di 
giugno la scuola di musica 
offre due lezioni di prova gra-
tuite a scelta tra pianoforte, 
fisarmonica, violino, flauto, 
sax, chitarra, canto, batte-
ria, chitarra e basso elettrico 
(info: 0717823305).

L’atmosfera di un “Museo”
con la civica scuola di musica

La Fondazione Ferretti si costituisce nel 1999 per volontà del duca 
Roberto Ferretti di Castelferretto e l’associazione Italia Nostra onlus 
di Castelfidardo, con il fine di divulgare e tutelare l’area della Battaglia 
e la Selva, nostro prezioso ed unico patrimonio, di favorire la qualità 
della vita e dare nuove opportunità di lavoro ai giovani con la cultura e 
l’ambiente. Un sogno in cui hanno creduto il Comune, la Fondazione 
Carilo, la Provincia di Ancona e, dal 2010, la Regione Marche. Nel 
2001 la Fondazione ottenne il riconoscimento di C.E.A. regionale per 
realizzare progetti didattici e culturali, divenendo un riferimento per 
l’educazione ambientale (ad oggi ne hanno fruito circa 15.000 studenti) 
così come il centro visite per il parco Storico e la Selva di Castelfidardo 
a supporto delle attività turistiche. Per dare una risposta alle esigenze 
delle famiglie, nel 2008 venne ideato il centro estivo “GiocAmbiente” e 
da quest’anno il centro pomeridiano per i ragazzi delle scuole medie 
“La Selva del Gufo”. Un impegno continuo che ha preso anche la forma 
di convegni, pubblicazioni, visite guidate, giornate di sensibilizzazio-

Fondazione Ferretti, 
Un’attività da sostenere per la tutela della cultura e dell’ambiente 

L’Agorà, finale in musica con l’omaggio a Verdi
Appuntamento al 27 settembre per festeggiare i 25 anni di attività e il libro in pubblicazione

Venticinque anni di attività culturale conclusi 
nei giorni scorsi con un concerto nella bella chie-
sa di S.Agostino. Un omaggio a Verdi memora-
bile nel centenario della nascita: grandi interpreti 
lirici come Francesca Carli, soprano, ed Enrico 
Giovagnoli, tenore, accompagnati al pianoforte 
fornito dalla ditta Rossini dalla grande concertista 
Ilaria Baleani, già nota agli aderenti dell’Agorà. 
Una serata emozionante con tanta partecipazio-
ne e meritate ovazioni ai raffinati interpreti. Infi-
nita la soddisfazione per chi ha ideato e guidato 
per tanti anni l’associazione con lo scopo della 
promozione e divulgazione della cultura. Nume-
rosi sono stati gli incontri, gli aggiornamenti, i 
concerti, i viaggi di cultura in Italia e all’estero, 
la presentazione di libri e i festival di musica. 
Venticinque lunghi anni in cui docenti universita-
ri, sapienti nelle varie discipline, nomi prestigiosi 

di grande impatto comunicativo hanno operato per 
migliorare la persona, mettendo tanti semi fruttiferi 
in ognuno degli aderenti sempre più partecipativi ed 
entusiasti. Sento quindi il dovere di ringraziare tutti 
i miei grandi relatori, gli enti e le istituzioni che han-
no creduto e mi hanno sostenuto in questo faticoso 
ma meraviglioso progetto: il Comune di Castelfidar-
do, la Fondazione Carilo e la Cassa di Risparmio 
di Loreto, la Fondazione Ferretti e, da quest’anno, 
la Regione Marche. Ma la celebrazione più impor-
tante, alla presenza delle autorità e dei relatori, si 
svolgerà venerdì 27 settembre quando verrà pre-
sentato il libro 25 anni di conferenze dell’Agorà 
dove saranno riproposte le lezioni più significative. 
Sarà senz’altro una data da ricordare: vi aspetto! 
Associazione culturale L’Agorà: tel. 071-7821911 
cell.338.9097517. Foto Esse-di.

Marisa Cattani Bietti

Nell’ambito del partenariato bilaterale Comenius con 
la Escola Basica Nuno Gonçalves di Lisbona, i ragazzi 
della 2B della scuola secondaria di I grado, ospiti dal 14 
al 24 aprile, dei loro coetanei portoghesi, hanno vissuto 
un’esperienza entusiasmante e ricca di emozioni. 
Dalla Sé di Lisbona, all’Alfama, al tram 28, al castello di 
San Jorge, al monumento ai navigatori, alla torre di Belem; 
dal fiume Tago, con il ponte XV Aprile, alla statua del Cristo 
Re. E poi Oporto con la sua cattedrale e il fiume Douro. E’ 
stato tutto un succedersi di momenti indimenticabili…non 
ultimo l’incontro con l’oceano a Cascais. Dappertutto l’az-
zurro delle azulejos: nei chiostri, per le vie, sulle pareti 
delle case. E ancora la conoscenza dei grandi letterati e 
scrittori teatrali come Fernando Pessoa, ma soprattutto la 
suggestiva performance “Libri di pietra… nel segno delle 
cattedrali” che ha visto lavorare insieme i ragazzi delle due 
scuole, prima a distanza e poi nel teatro Camoès di Lisbo-
na. Lo spettacolo ha avuto la sua prima rappresentazione 
a Castelfidardo il 10 aprile scorso, un banco di prova per 
i ragazzi della II B che hanno lavorato in lingua italiana e 
in inglese e poi, con i partner europei, hanno “osato” una 
performance in lingua inglese e portoghese, riportando in 
vita la storia delle cattedrali europee. Libri di pietra, ma di 
una pietra che parla e racconta il periodo della loro edifi-
cazione e del loro massimo splendore. Una pièce per un 
teatro della scuola fatto dai ragazzi, per i ragazzi e non 
solo. Ancora una volta il teatro ha dimostrato di essere 
un’arte collettiva per la sua universalità e molteplicità dei 
linguaggi, ma soprattutto in esso si legge il desiderio di 
interpretare elementi comuni a noi europei, per cui l’opera 
è diventata un contenitore di integrazione, interazione e di 
cultura. Non è questo forse il dovere del teatro?

Dal Comenius al teatro
Una realtà dell’I.C. Mazzini tra cultura e integrazione 

ne ambientale, le Conversazioni in 
Giardino, rappresentazioni teatrali, 
l’organizzazione del 150° della Battaglia e dell’Unità d’Italia, mostre 
ecc; inoltre, abbiamo dato la possibilità di svolgere borse lavoro e il 
servizio civile presso la nostra sede. Per la salvaguardia del patrimonio 
agricolo e naturale abbiamo ideato “l’agricoltura paesaggistica” apren-
do i campi per passeggiate a piedi ed in bicicletta e incentivando la 
raccolta di erbe spontanee. Dopo anni di abbandono è stato ripristinato 
lo storico uliveto, iniziando a produrre olio monovarietale biologico di 
raggia e leccino che ha ottenuto prestigiosi riconoscimenti (vedi quello 
de Gambero Rosso). Un ringraziamento va a tutti coloro che negli anni 
ci hanno sostenuto, ma la crisi economica sta mettendo in serio peri-
colo l’esistenza della Fondazione Ferretti ed il prosieguo delle attività 
intraprese a beneficio di tutta la comunità; è per questo che a tutti i 
cittadini chiediamo di sostenerci con il 5xmille che non costa nulla ma 
potrà contribuire alla salvaguardia del patrimonio culturale e naturale.

Lezioni-concerto nelle aule della scuola primaria Dal 29 giugno al 7 luglio, nove giorni di eventi 
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“La parola alle donne” (aggiungerei, “de 
Castello!”) è il titolo della mostra che si 
inaugura all’Auditorium San Francesco 

il 2 giugno, data in cui il nostro Paese celebra la nascita 
della Repubblica, che corrisponde anche alla prima vol-
ta in cui le donne furono ammesse al voto. Il 2 giugno 
1946 infatti milioni di italiane si recarono alle urne (due 
mesi prima c’era stata una prova generale con alcune 
amministrative), per esprimere il voto chiamate a sce-
gliere, con un  referendum tra monarchia e Repubblica. 
Proprio in questo giorno di festa si apre nella nostra 
città una mostra che vede protagoniste 12 donne fidar-
densi, che si raccontano e ci raccontano la loro sempli-
ce ma allo stesso tempo straordinaria esperienza. I 12 
nomi sono stati scelti con il contributo di alcune rappre-

sentanti della F.I.D.A.P.A.(Federazione Italiana Donne 
Arti Professioni Affari), con il parere di rappresentanti 
delle scuole e di alcuni gruppi che operano nel nostro 
territorio (Noi donne di Castelfidardo). Le tredici prota-
goniste, diverse fra loro per caratteristiche personali e 
stile di vita, non sono state scelte per l’eccezionalità ma 
al contrario per la “straordinaria normalità” della loro 
esistenza, per far riflettere sulla forza e sul coraggio con 
cui hanno affrontato le difficoltà, le medesime difficoltà 
che accomunano tutte le donne. Non si intende dunque 
celebrare nello specifico questi 12 volti, immortalati in 
altrettante immagini realizzate da G. Monaci e M. Batti-
stoni; questa singolare esposizione vuole piuttosto far ri-
flettere il visitatore sull’importanza e la ricchezza di ogni 
donna, il valore aggiunto che dà nella vita di ogni giorno 

all’interno della società. L’idea nasce da un progetto fi-
nanziato dalla Provincia, che si inserisce nel percorso 
di promozione della parità fra i generi, che il Comune 
ha avviato con l’approvazione della “Carta europea per 
l’uguaglianza di donne e uomini nella vita locale, provin-
ciale, regionale”, col fine di affiancare l’assessorato alle 
pari opportunità, istituito per la prima volta dall’attuale 
amministrazione. Il taglio del nastro si terrà alle 17:00 di 
domenica 2 giugno e ad allietare i presenti interverrà 
la sand artist Paola Saracini, che traccerà sulla sabbia 
immagini tratte dalla lettura delle storie di queste donne 
fidardensi. Finalità ultima del progetto, che collima con 
la volontà dell’assessore Belvederesi, è quella di crea-
re uno sportello che divenga punto d’incontro per tutti i 
numerosi gruppi e le associazioni di donne, che coesi-

stono sul nostro territorio, al fine di creare eventi rivolti 
all’intera cittadinanza. Potendo contare dunque sulle 
capacità organizzative e sullo spirito pratico che anima 
le nostre donne, si cercherà di dar corpo ad una “ban-
ca del tempo”, un tipo di associazione che prevede lo 
scambio gratuito di “tempo”: ciascun socio può mettere 
a disposizione qualche ora, per dare ad un altro socio 
una certa competenza e richiederne in cambio un’altra 
di cui è sprovvisto. La BdT dà la possibilità alle persone 
di conoscersi e di creare una rete di amicizie attraverso 
scambio di idee, momenti di incontro e interessi comu-
ni. Una buona idea, per cercare di far fronte a questo 
difficile momento storico che vede ogni famiglia arra-
battarsi per arrivare alla fine del mese!

Barbara Beldomenico, Solidarietà Popolare

Nell’articolo del mese 
scorso a mia firma sul 
panorama industriale a 

Castelfidardo e gli effetti della crisi, a causa di un errore ho 
confuso il nome della Cisel con quello della Acem; l’una, 
fortunatamente, è in piena attività, l’altra ha effettivamen-
te chiuso i battenti. Mi sono scusata con l’impresa, colgo 
l’occasione per scusarmi pubblicamente con i dipendenti 
e con i lettori per il grave disguido. Immagino che i dipen-
denti della Cisel, leggendo il giornalino siano stati assaliti 
dal batticuore; ne sono dispiaciuta. Questo spiacevole 
episodio è stata l’occasione per andare in azienda, per 
scusarmi personalmente insieme al consigliere Santini, 
con la famiglia Fioretti nelle persone del signor Fausto e 
della signora Emanuela e devo dire che è stata una utile 

e piacevole conversazione. Il titolare ci ha illustrato l’atti-
vità della sua azienda che sta ampliando, e attualmente 
occupa circa 100 dipendenti, come con tenacia stanno 
resistendo alla crisi, diversificando la produzione. Con or-
goglio ci ha mostrato i prodotti di punta, i circuiti stampati 
che stanno producendo per grandi marchi internazionali. 
Discutendo, ci siamo resi conto che spesso neanche gli 
amministratori locali sono a conoscenza di importanti 
realtà industriali sul proprio territorio, che invece sareb-
be utile conoscere per metterle in connessione al fine di 
agevolare rapporti di collaborazione e di mercato inter-
nazionale. Ci siamo dilungati a parlare dei problemi delle 
nostre imprese che hanno poche commesse in quanto 
tanti prodotti vengono importati dalla Cina e da altri Paesi 
in via di sviluppo a costi molto più bassi e della necessità 

di salvaguardare il know-how raggiunto perchè una volta 
perso non sarà più possibile riprodurlo ed il nostro Pae-
se perderebbe per sempre un forte valore aggiunto. Si è 
parlato della necessità di abbassare il costo del lavoro, 
gli imprenditori sarebbero ben felici di remunerare meglio 
i lavoratori, che così potrebbero spendere di più, attivan-
do un circuito virtuoso, aumentando i consumi interni che 
a causa della crisi stanno continuando a diminuire. Altro 
problema sono le banche che hanno chiuso i rubinetti 
alle imprese, mettendo in difficoltà anche quelle sane 
che hanno lavoro e intendono fare investimenti. Nella 
discussione ci siamo trovati d’accordo che la priorità è 
il lavoro, e molto chiaramente ci ha detto che all’impren-
ditore non importa chi governa, bianchi rossi o verdi, ma 
della necessità che si abbia un governo che risolva i pro-

blemi per rimettere in carreggiata questo Paese. Adesso 
abbiamo il governo Letta, “di larghe intese”; sia chiaro 
che per quanto ci riguarda come PD non è il governo di 
cambiamento che volevamo, ma occorreva comunque 
un governo per la grave situazione economica e sociale, 
non si poteva continuare a guerreggiare sulla pelle dei 
cittadini che aspettano risposte. Prima viene il Paese, poi 
il Partito, poi i leaders. Ci auguriamo che questo governo 
possa risolvere i problemi più urgenti che secondo noi 
sono prioritariamente la riduzione del cuneo fiscale sul 
lavoro, rifinanziare la cassa integrazione, risolvere i pro-
blemi degli esodati, pagare i debiti della PA nei confronti 
dei privati, fare un piano per l’occupazione giovanile. Già 
sarebbe molto!

Lorella Pierdominici, segretaria circolo PD

Sono oramai quattro anni che fac-
ciamo i conti con la crisi. Una crisi 
pesante, strutturale, che sembra non 

voglia lasciare il passo alla crescita. Dobbiamo abi-
tuarci, non se ne uscirà domani. E non se ne uscirà se 
aspetteremo inermi che passi la tempesta. Soprattut-
to non se ne uscirà se non metteremo in campo nuo-
ve idee, nuove forme di associazione, nuove forme 
di solidarietà. Stiamo regredendo economicamente, 
ma anche e soprattutto in altri settori strategici della 
nostra società. In fondo, tutto ciò che non fa parte 
del settore produttivo purtroppo è legato ad esso dal 
punto di vista economico.  Debbo registrare un certo 
fermento in città dal punto di vista dell’associazio-
nismo, molti ragazzi autonomamente partecipano a 

varie realtà e cercano di proporre qualcosa per la 
comunità: ognuno di questi ragazzi è una risorsa 
che non va dispersa. Vanno creati gli strumenti per 
mettere in relazione tutte questi contributi spontanei 
e volontari. E registriamo anche il fatto che spesso 
molte realtà sono partecipate dalle stesse persone, 
che frequentano alternativamente l’una o l’altra as-
sociazione. Ma per ogni idea che si intraprende c’è 
bisogno di risorse, anche se il materiale umano non 
manca. E le risorse, sia pubbliche che private, sono 
diminuite drasticamente. Si rischia di girare a vuoto, 
di programmare e non poter realizzare. 
Altro capitolo, importante, è quello dello sport: ci 
sono tante società sportive, impegnate in varie di-
scipline e che gestiscono parecchi ragazzini in av-

viamento all’attività motoria. Nel calcio, per esempio, 
ci sono addirittura quattro società. Una per i bambini, 
l’USC Castelfidardo, la Vigor che gestisce una fetta 
importante dei settori giovanili più una prima squadra 
in seconda categoria, il GSD che ha una squadra 
juniores e una prima squadra fresca di promozione 
in eccellenza, il Real Castelfidardo che milita in terza 
categoria insieme alla Vigor Sant’Agostino. Dunque 
cinque squadre maggiori. Poi il basket, la pallavo-
lo, il calcetto, l’atletica, le biciclette, il tennis, e mi 
scuso se dimentico qualcuno. Ognuno per se, alla 
spasmodica ricerca di sponsor, in guerra perenne 
con l’amministrazione per la gestione degli impian-
ti e dei relativi spazi, sperando di finire la stagione 
senza troppi debiti. Un sistema che fino ad oggi ha 

retto, ma che la crisi economica sta mettendo in se-
ria difficoltà. Ora io mi chiedo, ma me lo chiedo da 
un po’ di tempo, ossia da quando inserii questa idea 
nel mio programma elettorale: quanto sarebbe bello, 
funzionale e potente, un bel consorzio dello sport fi-
dardense? Un gruppo unico di società che, ognuno 
per la loro disciplina, lavora per far crescere lo sport 
e con esso la città di Castelfidardo. Unico brand, uni-
ca forza che va sul territorio a chiedere sostegno per 
la promozione sportiva e per cercare di far da volano 
per l’immagine di Castelfidardo, cercando di primeg-
giare in ogni disciplina. So già che a molti l’idea non 
piace, ma conosco anche molti addetti ai lavori che 
ne sono entusiasti: perché non provare?

Marco Cingolani, PDL Castelfidardo

Martedì 14 maggio alle ore 10,30 
presso la Sala Consiliare della civica 
residenza si è riunito in seduta ce-

lebrativa il Consiglio Comunale per il conferimento 
delle civiche benemerenze: il sigillo di Castelfidar-
do a Maria Lampa e la medaglia di Castelfidardo 
all’associazione Sporting Club Sant’Agostino. Una 
cerimonia semplice, priva di  retorica ma permeata 
di umanità, ricchezza e profondità di valori morali e 
sociali.
“Maria Lampa: esempio di forza, tenacia, capacità 
di far apprezzare la vita e diffondere la cultura trami-
te la testimonianza personale e la parola scritta; un 
universo di metafore, spunti e suggerimenti per con-
dividerne ogni aspetto e dare senso ad ogni percor-

so.” Lo Sporting Club Sant’Agostino rappresentato 
dal suo presidente Bruno Cantarini e dai  collabora-
tori di sempre Luciano Angelelli ed Albino Cittadini: 
“società storica di ciclismo, organizzatrice di mani-
festazioni di rilievo nazionale e internazionale come 
la Due giorni marchigiana, fucina di talenti, che si 
è sempre caratterizzata per la grande competenza, 
passione e professionalità.” Queste le motivazioni 
che hanno addotto i componenti la Commissione 
Consiliare per l’individuazione della persona e del-
l’associazione cui assegnare il maggiore riconosci-
mento previsto dallo Statuto comunale: il sigillo e la 
medaglia di Castelfidardo.
Porre all’attenzione della collettività queste due real-
tà fatte di persone che non si risparmiano ma che 

operano sempre e costantemente con l’obiettivo di 
guardare agli altri, andando oltre le apparenze e fa-
cendo emergere il meglio da ciascuno, costituisce 
un momento di appartenenza e di orgoglio di essere 
“castellani”. 
Nell’incontro personale sia con Maria che con Bru-
no e Luciano ho ritrovato la grandezza della voglia 
di vivere con entusiasmo le proprie passioni, con la 
fiducia di superare le piccole e grandi difficoltà quo-
tidiane, basando la propria esperienza sulla serietà, 
moralità, correttezza, spirito di gruppo, sacrificio, 
gentilezza, rispetto e amore per le persone. Parole 
che si usano poco in questo periodo ma che costitui-
scono l’unica vera chiave di svolta per rendere spe-
ciale e preziosa ogni esperienza di vita.  “Credo che 

alla nascita - scrive Maria - ci vengano consegnate 
un gran mazzo di chiavi da sagomare che noi pos-
siamo modellare e utilizzare per accedere a situa-
zioni differenti, per entrare in certe realtà e viverle 
dal di dentro, per aprire senza sfondare, per avviare 
programmi futuri, per chiudere rapporti controprodu-
centi, per penetrare in situazioni inedite, per stimo-
lare la collaborazione, per spalancare orizzonti, per 
chiudere fuori la falsità, l’ipocrisia e la cattiveria, per 
cogliere le opportunità, per aprire la porta all’ottimi-
smo, alla positività e alle amicizie sincere”.
Sono questi i concittadini che rendono grande Ca-
stelfidardo e ci fanno essere orgogliosi di vivere in 
questa nostra città.

Anna Salvucci

Il vecchio complesso necessita di 
interventi radicali che gli consenta-
no di stare al passo con i tempi. Su 

questo c’è piena sintonia tra maggioranza e oppo-
sizione. L’Amministrazione Comunale sta facendo 
bene a coinvolgere anche l’opposizione nelle scelte 
che si andranno ad assumere. E’ stato positivo an-
dare a visitare la casa di riposo di Urbino: un com-
plesso sorto vicino al vecchio ospedale che ospita 
pazienti  su tre piani: di cui uno riservato alla casa 
protetta, circa 50 pazienti parzialmente autosuffi-
cienti, uno alla RSA per una quarantina di pazienti 
non autosufficienti ed infine il pianterreno riservato 
ai servizi comuni: bagno, palestra, chiesa, giardino 
e cinque appartamentini per autosufficienti che vi 

possono alloggiare ad un prezzo di 1.600 euro a 
coppia, usufruendo dei servizi prestati dalla Casa di 
Riposo, come pulizie giornaliere, lavaggio abiti ed 
il pasto di mezzogiorno (i pasti dietro pagamento 
possono essere estesi alla colazione ed alla cena). 
Il complesso sorge in collina, vicino al centro abi-
tato di Urbino e gode di un magnifico paesaggio, 
pienamente inserito nel verde delle colline del Mon-
tefeltro. E’ nuovo, i locali sono climatizzati e forniti di 
ogni forma di comfort: da internet, alla televisione in 
camera, all’ossigeno. Prevalgono le camere a due 
letti, credo che invece vadano aumentate quelle 
singole. La gestione dell’intero complesso è affidato 
alle COSS. (cooperative di solidarietà sociale) che 
si segnalano per la loro efficienza e professiona-

lità. Ci si è chiesto come traslare questa positiva 
esperienza a Castelfidardo? Cerco di affrontare il 
problema in tutta libertà. Innanzitutto l’ubicazione: 
va cercata una soluzione vicina al centro abitato di 
Castelfidardo, possibilmente in collina, in maniera 
che l’anziano possa socializzare con l’ambiente 
circostante e respirare aria salubre. Una soluzione 
potrebbe anche essere la ristrutturazione della vec-
chia casa di riposo. La scelta dell’Acquaviva, spon-
sorizzata dall’Amministrazione Comunale, appare 
troppo lontana dal centro di Castelfidardo, in una 
zona completamente pianeggiante, vicina al fiume 
e quindi particolarmente umida. La strada ha una 
carreggiata piuttosto stretta ed un traffico piuttosto 
sostenuto: non credo che gli anziani vi possono 

passeggiare tranquillamente. Da parte dell’Ammi-
nistrazione Comunale si afferma che dovrebbe es-
sere una casa di riposo aperta anche alle esigenze 
dei Comuni limitrofi: i posti disponibili dovrebbero 
essere sessanta, mentre gli ospiti di Castelfidardo 
sono quarantacinque. Anche da questo punto di vi-
sta la soluzione non mi sembra idonea: la struttura 
sarebbe molto vicina a Loreto che abbonda di strut-
ture similari, penso che sia invece Ancona che pos-
sa trasferire qualche paziente nel nostro Comune.
Da parte mia c’è un invito a riflettere prima di as-
sumere una decisione che è destinata a segnare il 
futuro della nostra comunità.

Ennio Coltrinari
Capogruppo IDV Castelfidardo
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Tra Berlusconi e Landini, tra il Governo Letta-Alfano, i comunisti ita-
liani non vivono il dilemma del Partito Democratico. Noi infatti siamo 
in partenza per la manifestazione della Fiom di sabato 18 maggio a 
Roma. Sarà il momento in cui l’opposizione sociale si salderà con quel-
la politica ed è una saldatura tutto affatto diversa, anzi completamente 
opposta a quella del Partito Democratico con Berlusconi. Tutto poteva-
mo aspettarci tranne che gli eredi di Togliatti e di De Gasperi finissero 
per consegnarsi al nemico politico  che li terrà in vita fino a quando 
gli converrà. L’esito dei suoi processi sono la sua bussola, domani a 
Roma c’è un’altra bussola che guida la nostra azione: il mondo del 
lavoro. Questi giorni ho incontrato un vecchio amico e compagno di 
Osimo che ha scomodato niente meno che Togliatti per giustificare la 
rivoltante alleanza del Governo con la destra. Mi ha detto “anche To-
gliatti ha fatto un Governo con Badoglio”. Fatte tutte le differenze che 
sono enormi fra quel tempo ed il nostro, il Governo di unità nazionale, 
cosi detto di Salerno, era un Governo che univa tutti contro il principale 
nemico: Mussolini. Ora chi è il principale nemico politico in Italia per il 
Partito Democratico… non è Berlusconi? E’ come dire che a Salerno 
Togliatti avesse fatto il Governo con Mussolini.  Viceversa, ripeto, fatte 
tutte le differenze, Berlusconi è molto somigliante ai repubblichini di 
ieri. Con questa alleanza non si fanno gli interessi dei lavoratori.

Amorino Carestia, segretario PdCi Castelfidardo

I comunisti stanno con i lavoratori. E il PD?

A nostro avviso, il consiglio comunale ha fatto, anche quest’anno, una 
scelta sbagliata in sede di assegnazione della prestigiosa civica be-
nemerenza del sigillo: avrebbero dovuto darlo al consigliere comunale 
Tommaso Moreschi. Proprio in questi giorni è stata inaugurata la scala 
mobile che collega Porta Marina a via Carducci ed il nostro consigliere 
fu il primo ed il più convinto sostenitore dell’opera che, come egli stes-
so scrisse su questo giornale nel novembre 2006, “migliorerà sicura-
mente l’immagine della nostra città”. Adesso che, finalmente, l’opera è 
stata completata e, grazie a questa, la nostra città è salita alla ribalta 
internazionale, inspiegabilmente il sigillo è approdato ad altri lidi. Se 
consideriamo che lo scorso anno Beniamino Bugiolacchi ha beneficia-
to del sigillo avendo come unico merito quello di aver privilegiato, in 
qualità di assessore alla pubblica istruzione ed in concorso con gli altri 
membri della Giunta, il rifacimento di Porta Marina invece di costruire 
le nuove scuole medie, a maggior ragione l’esclusione del Moreschi 
suona come una beffa. Se n’è accorto anche il Sindaco Soprani che ha 
tentato di rimediare all’ingiustizia incaricando il consigliere di “svolgere 
attività relative alle politiche inerenti la trasformazione e riqualificazio-
ne architettonica e urbana del territorio del Comune di Castelfidardo”. 
Effettivamente, ad uno che ha migliorato l’immagine della nostra città, 
quale altro incarico potevano dare? mario.novelli2010@gmail.com.

Mario Novelli, segretario Prc Castelfidardo

A chi migliora l’immagine della città

Approvato il rendiconto dell’anno 2012

Il Governo “strano” è fatto. Non è quello che volevamo né noi, né il 
centrosinistra, né il PDL, ma vista com’è finita la richiesta di Bersani a 
Grillo, era l’unico possibile per affrontare la durissima crisi  che incide 
pesantemente sulle imprese e quindi sui lavoratori, sulle famiglie ed 
infine sui Comuni a cui vengono di fatto ridotti i fondi per operare. 
Adesso occorre lasciarlo lavorare, ed in pace, almeno qualche mese, 
perché possa metter mano ai problemi che vi sono e per prima cosa al 
rilancio del lavoro, senza il quale qualsiasi altro argomento perde valo-
re né può essere affrontato pienamente. Poi cambiata la legge eletto-
rale, sulla quale occorre sicuramente fare l’accordo, si potrà tornare a 
votare per stabilire un governo chiaro. Nello stesso tempo dobbiamo 
capire perché il centrosinistra da 20 anni perda le elezioni e quando 
le vince divora i vincitori. Cosa è mancato? Una forza chiaramente 
socialista, lo dicono i dati oggettivi, e tale mancanza “socialista”, come 
c’è in tutta Europa, ha impedito al centrosinistra di governare. Questo 
è il limite del PD: non essere  socialista e visto che occorrerà sempre 
più riferirsi alle grandi  famiglie politiche europee, è indispensabile che 
questo nodo venga sciolto. Non servono oggi altri partiti, ma è giunto 
il momento che tutti coloro che si dicono socialisti tornino nel PSI, 
considerato che in questi anni senza socialisti il centrosinistra non ha 
mai dato la certezza di saper governare.

Lorenzo Catraro, PSI Castelfidardo

Ma senza socialisti, non c’è certezza

Il valore del cuore e 
delle eccellenze cittadine

Si ricorda che tutte le Farmacie sono aperte ogni sabato 
mattina, mentre di pomeriggio funziona quella cui compe-
te il turno del giorno dopo.

Uscire dalla crisi: incentivare le 
nuove imprese ICT

La CNA di zona sud di Ancona ha avviato il pro-
getto “CNA co-working”: una proposta rivolta alle im-
prese operanti nella comunicazione e nelle nuove tec-
nologie per la costruzione di una sede comune aziendale moderna 
e confortevole. Il co-working sta prendendo sempre più piede nel 
nostro paese: sono strutture che ospitano più imprese, condivi-
dono spazi comuni quali sala riunioni, sala d’attesa, magazzino e 
possono avere spazi aperti (open space) o singoli uffici, a secon-
da del costo e della necessità. Generalmente, i co-working sono 
destinati ad imprese dell’ICT (information and communication 
technology). La nostra associazione vuole quindi offrire risposte 
a questa tipologia di imprese, spesso piccole e senza luoghi di 
lavoro adatti. Le realtà nate nelle nuove tecnologie, infatti, si sono 
localizzate in abitazione private (le residenze dei neo - imprendito-
ri) per abbattere i costi. La CNA vuole tentare di costruire una sede 
comune abbattendo i costi di affitto attraverso l’utilizzo condiviso di 
spazi che potranno essere gestiti dagli stessi imprenditori. In que-
sto modo si potrà avere una vera e propria sede dotata di tutto il 
necessario per operare (internet, telefono, fax, arredamento, sale 
riunioni con videoproiettore, sale d’attesa, magazzini, etc.) con un 
costo molto basso perché suddiviso. Informazioni: Andrea Cantori: 
3483363017; acantori@an.cna.it.                        Maurizio Gentili

c-

Cna: una soluzione per fornire spazi di lavoro adatti

Il punto più corposo della seduta di Consiglio Comunale te-
nutasi il 22 aprile scorso, si riferiva al rendiconto dell’esercizio 
finanziario 2012. L’approvazione - votata dal gruppo di maggio-
ranza, astenuto il consigliere di Noi con Voi Salvucci, contrari tutti 
gli altri - è avvenuta dopo la discussione susseguente la relazione 
del presidente del collegio dei revisori dei conti e dell’assessore 
Sergio Serenelli che ha sottolineato il “raggiungimento del pe-
santissimo obiettivo programmatico del patto 
di stabilità, grazie anche all’intervento regio-
nale che ha liberato spazi all’interno del saldo 
e permesso di eseguire entro il 31 dicembre 
tutti i pagamenti”. Un virtuosismo che tutta-
via non viene premiato dalla normativa più 
recente. Tutti i servizi sono stati erogati – ha 
spiegato Serenelli – in maniera economica 
ed efficiente, cercando di alleviare dal peso 
della crisi le fasce deboli (potenziata anzi la 
spesa per il sociale), continuando a ridurre 
la spesa per il personale e l’indebitamento 
complessivo dell’ente estiguendo un altro 
mutuo. Ciò malgrado un quadro in cui oltre ai 
tagli dello Stato (650mila euro in meno), l’en-
te locale soffre la drastica riduzione delle en-
trate derivanti dagli oneri di urbanizzazione 
(dai 939mila euro del 2009 ai 388mila attuali) 
e lo scarso mercato delle alienazioni immobi-
liari. L’avanzo fisiologico di amministrazione 
è di 154mila euro, il gettito derivante dall’Imu 
è stato di 5.300.000 € di cui quasi 2 milioni versati direttamente 
allo Stato e 3.317.191,63 € entrati nelle casse comunali. Anche 
in questo caso, il Comune ha cercato di applicare una politica 
fiscale leggera sia nei confronti delle imprese che delle famiglie, 
tanto che l’aliquota applicata è fra le più basse ed il gettito risul-
ta inferiore rispetto a chi apparentemente ha una percentuale 
meno alta (vedi lo 0,4 di Osimo sulla prima casa rispetto allo 0,5 
di Castelfidardo) per effetto delle modesta entità delle rendite ca-
tastali. Gli interventi dei consiglieri presenti in aula, riconoscendo 
una gestione tutto sommato positiva dal punto di vista economi-

co, hanno posto alcuni quesiti e chiarimenti, mettendo a fuoco 
delle criticità. Anomalo il fatto che la legge ponga una scadenza 
diversa per la presentazione dei bilanci delle società partecipate 
(fine maggio) che incidono sui conti dell’Ente. Coltrinari (Idv) ha 
posto l’accento sul nodo della Farmacia Centro, in perdita già da 
un paio di esercizi e sulla necessità di disporre di uno strumen-
to che consenta maggior controllo e trasparenza sui conti delle 

partecipate, come auspicato anche da Anna 
Salvucci (NoiconVoi). I consiglieri Pd Santini 
e Lorenzetti hanno parlato di una sorta di do-
ping sul bilancio della Pluriservizi Fidarden-
se, il cui saldo sarà in sostanziale pareggio 
grazie ai contributi comunali. Relativamente 
alla Farmacia, come spiegato dal sindaco, 
ci sarà passivo un passivo anche nel 2012 
ma ridimensionato in virtù di alcuni correttivi 
apportati; si sta intanto trattando con l’Asur 
per acquisire la quota del 49% e inserire poi 
nella gestione della Pluriservizi per ottenere 
economie in forza dell’esistenza nello stesso 
“pacchetto” del plesso di Crocette. Quanto 
ai fondi stanziati alla Pluriservizi è stato in-
vece spiegato come le spese per il calore si 
siano dilatate sia a causa dell’aumento delle 
superfici e ambienti da riscaldare sia per il 
costo del metano.
Sono stati poi approvati all’unanimità i punti 
presentati dall’assessore Russo riguardanti 

l’adeguamento allo statuto dell’A.P.M., come da recente d.p.r. 
sulla parità di accesso agli organi amministrativi e di controllo 
delle società controllate dalle Pubbliche Amministrazioni, e la 
modifica dello Statuto comunale al fine di inserire parametri per 
la presentazione di istanze, petizioni e proposte da sottoporre 
poi all’attenzione del Consiglio. E’ stato introdotto un criterio 
quantitativo di firme: cento cittadini maggiorenni residenti nel 
territorio comunale. Rinviato infine il punto riguardante la petizio-
ne sul testamento biologico per la discussione nella competente 
commissione.

Consiglio Comunale: l’esercizio finanziario chiude con un lieve avanzo di gestione

Umberto Trenta) che il 29 ottobre 2009 salvarono ad Ascoli Pi-
ceno la vita ad una studentessa universitaria originaria di Ca-
stelfidardo, aggredita nel pianerottolo di casa da un immigrato 
macedone armato di coltello, poi arrestato. E ai giovani Martina 
Romagnoli, Leonardo Palmieri e Jacopo Ventura (rappresen-
tato dai genitori) che nell’espletamento di un impiego stagionale 
come quello di bagnino, hanno effettuato salvataggi in mare, ac-
cettando senza alcuna esitazione il rischio insito nella mansione 
che stavano svolgendo. Così come altruista e disinteressata è 
stata la missione della Polizia Locale fidardense, che lo scorso 
anno usufruendo delle proprie ferie si è recata gratuitamente a 
Mirandola per fornire supporto alla popolazione terremotata: il 
comandante Franco Gerboni, tenente Paolo Tondini e agente 
Claudio Benedetelli. In chiusura, tifo da stadio per le tre realtà 
dello sport fidardense che nella congiuntura più dura e delicata 
hanno raggiunto inaspettate promozioni: il Gsd Castelfidardo 
calcio neopromosso in eccellenza (“speriamo di rimanerci”, ha 
detto Costantino Sarnari), la Tenax calcio a 5 rappresentata da 
Carlo Castorina, vincitrice della Coppa Marche e del campionato 

di C1, la Vis volley Ca-
stelfidardo salita in 
serie D regionale, nel-
l’occasione imperso-
nata dal coach Andrea 
Agostinelli e dal capita-
no Simone Papa. Dalla 
sede Municipale ci si 
è spostati poi in piaz-
zale Michelangelo per 
l’inaugurazione della 
scala mobile alla pre-
senza dei tecnici pro-
gettisti e della ditta che 
l’ha realizzata.

segue dalla prima pagina

L’ufficio tributi informa la cittadinanza che la data 
ultima per il versamento della prima rata dell’I.M.U. (Im-
posta Municipale Unica) è fissata nel giorno lunedì 17 
giugno.
Come noto, il Governo, tramite decreto legislativo n. 
54/2013, ha sospeso il pagamento relativo alla prima 
casa (ad esclusione delle categorie castastali A1, A8, 
A9 corrispondenti alle abitazioni signorili, ville, ca-
stelli e palazzi di eminenti pregi artistici e storici) per i 
terreni agricoli e i fabbricati rurali di cui all’art.13 D.L. 
n. 201/11. Per non gravare sui cittadini in una difficile 
congiuntura, il nostro Comune ha riconfermato le ali-
quote già approvate nel 2012, tra le più basse del ter-
ritorio considerando anche l’incidenza delle modeste 
rendite catastali.
Ulteriori informazioni e/o chiarimenti sono reperibili 
nel sito internet istituzionale (www.comune.castelfi-
dardo.an.it) dove c’è a disposizione anche il program-
ma per il calcolo automatico on line; i cittadini posso-
no inoltre rivolgersi direttamente all’ufficio tributi sito 
in via Mazzini 6 ai seguenti numeri telefonici ed email 
071/7829330-333; 
ici@comune.castelfidardo.an.it – tributi@comune.ca-
stelfidardo.an.it.

Acconto IMU 2013 in scadenza il 17 giugno
Aliquote invariate; sospeso il pagamento per la I casa
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Grande successo di pubblico per la prima edizione de La nuit de la 
mode svoltasi sabato 20 aprile nel centralissimo auditorium S. France-
sco gentilmente concesso dal Comune. La suggestiva location ha con-
tribuito a rendere ancora più speciale la serata che ha visto protagonisti 
alcuni dei negozi più rilevanti e le loro nuove collezioni primavera-estate 
2013. Sotto i maestosi affreschi, hanno sfilato: Ottica Massimo, Barbara 
Baldassari donna, Iride Pelletterie, Alessandro calzature e il Centro degli 
Sposi, il tutto completato dal favoloso allestimento affidato a Barbara 
della floricoltura Luchetti. Il look delle modelle è stato curato dall’estetista 
Paola e dalla parrucchieria “Il bello delle donne”. Abiti fashion, occhiali 
stilosi, accessori glam e tacchi vertiginosi si sono susseguiti in passe-
rella fino all’emozionante finale che ha visto sfilare gli abiti da sposa 

nella magica cornice 
dell’auditorium. L’idea 
nata da Sabina, Nico-
letta e Barbara, tito-
lari rispettivamente di 
Ottica Massimo, iride 
Pelletterie e Barbara 
Baldassari donna, ha 
riscontrato un tale en-
tusiasmo che si sta già 
pensando ad una se-
conda edizione. Foto 
Marco Nisi Cerioni.

La nuit de la mode, un successo da ripetere

e’ successo a castelfidardo: aprile 2013

Il 23 aprile presso l’Università Politecnica 
delle Marche, sede distaccata di Macerata, si è 
brillantemente laureata in infermieristica Cate-
rina Borghetti, discutendo la tesi “Aspetti clini-
co-organizzativi nel processo donazione multi 
organo”, relatore il dott. Federico Mocchegiani, 
chirurgo dei trapianti presso l’Ospedale Regio-
nale di Torrette, e correlatrice la prof.ssa Catia 
Fiorani. Alla neo-dottoressa le felicitazioni di 
parenti ed amici e gli auguri per un futuro ricco 
di soddisfazioni.

Caterina Borghetti, laurea in infermieristica

Lo scorso 15 aprile Lucia Francenella 
ha conseguito la laurea in formazione e ge-
stione delle risorse umane presso la facoltà 
di Scienze della Formazione dell’Universi-
tà degli studi di Macerata con la tesi: “Un 
sorriso per la vita: nascita e applicazioni 
della clownterapia”, relatrice prof.ssa Mari-
na Sehdev. A Lucia, la famiglia e gli amici 
augurano un futuro professionale pieno di 
soddisfazioni e all’insegna del sorriso!

Lucia Francenella, una laurea con il sorriso…

Lo scorso 18 aprile, presso l’Università Politecnica delle Marche, il fi-
dardense Saverio Marconi ha conseguito la laurea in “tecnico di laborato-

rio biomedico” con la votazione di 110 su 110. 
Ha discusso una tesi riguardante “il ruolo delle 
regioni AZF nell’infertilità maschile”, relatore il 
prof. dott. Giancarlo Balercia, andrologo presso 
il reparto di endocrinologia dell’Ospedale regio-
nale di Torrette. A Saverio vanno i complimenti 
e gli auguri per un futuro sereno e brillante dalla 
famiglia, i parenti ed i numerosi e impareggiabili 
amici che con la loro gioiosa presenza hanno 
fatto da “colonna sonora” all’avvenimento.

Saverio Marconi, tecnico di laboratorio biomedico

              Sono nati: Eleonora Brillarelli di Marco e Consolazione Patti; Leo-
nardo Perrone di Fabrizio e Loredena Ragosta; Christian Angeletti di Fran-
cesco e Laura Gabrielli; Emma Businaro di Tommaso e Barbara Burini; Cloe 
Albanese di Paolo e Daniela Caponio; Vittoria Gamma di Michele e Eva Zitti; 
Mattia Pio Curiello di Pasquale e Chiara Sarlenga; Nahhal Eyad di Yassine 
e Aboufaris Sophia; Adamu Godlight Anthony di Robert e Nsowaa Monica 
Yaa; Elizabeth Lutro di Salvatore e Erica Cappannari; Leonardo Galassi di 
Ioselito e Lucia Bufarini; Giulia Barbotti di Stefano e Daniela Testa; Alessio 
Gaudini di Maurizio e Gessica Menghini. 

          Sono deceduti: Settimio Zannini (di anni 86), Argia Catena (92), 
Luigi Brandoni (92), Fulvio Frutteti (72), Dino Sampaolo (65), Lorenzo 
Racchini (31), Fernaldo Gasparri (82), Gino Baldoni (87), Maria Asrnari 
(93), Rosa Scirano (78), Massimo Ottavianelli (54), Rosa Marconi (79), 
Giovanni Camilletti (87), Maria Paoloni (89), Stefano Breccia (59), Lina 
Scoppa (86). 

              Si sono sposati: Francesco Fano e Emanuela De Gaetani; Louza 
Lekbir e Lucia Campanari. 

          Immigrati: 36 unità, di cui 12 uomini e 24 donne.

          Emigrati: 33 unità, di cui 13 uomini e 20 donne. 

             Variazione rispetto a marzo 2013: stabile.

           Popolazione residente: 19249 di cui 9479 uomini e 9770 donne 
in base ai dati in possesso dell’ufficio anagrafe.

Ricostruzione unghie, smalto semiper-
manente e decorazioni acriliche, pedicure, 
trucco sposa e lezioni di trucco: è l’offerta 
del centro Vanity Nails di Alessia Massacce-
si, inaugurato domenica 21 aprile alla pre-
senza del sindaco Soprani. Una nuova real-
tà che esprime l’iniziativa imprenditoriale e 
la creatività della giovane concittadina ma 
anche simbolo della riqualificazione dell’ex 
strettoia Fornaci, a sua volta caratterizzata 
da un look molto più accattivante. Vanity 
Nails si trova infatti al civico 46 di via Rossi-
ni: aperto dal martedi al venerdi 9.00/12.30 
- 15.00/19.30 ed il sabato dalle 9 alle 17. Si 
lavora per appuntamento; 071/2410950.

Nuovo centro Vanity Nails

Itis Meucci, uno “special 
team” con la Vis basket

L’Itis Meucci sta collaborando con la Vis basket 
che ha costituito una squadra di pallacanestro formata 
da atleti con disabilità cognitiva e partners normodota-
ti affiliata allo Special Olympics Italia. Con il patrocinio 
degli assessorati allo sport ed alle politiche sociali è 
stato possibile organizzare lezioni di venerdì pomerig-
gio presso il palasport. Responsabili del progetto sono 
Elena Mazzieri (area organizzativa e coordinatrice dei 
volontari), Enrico Mazzieri (area tecnica), Irene Bor-
sella (area medico-psico-pedagogica), Matteo Maz-
zieri (coordinatore delle famiglie) e Giacomo Schia-
voni (coordinatore degli atleti). Grazie all’impegno del 
presidente della Vis basket Gianluca Sampaolesi e 
del dirigente scolastico dell’Itis Meucci prof. Giovanni 
Giri, è stato possibile avviare una fase sperimentale 
nei mesi di aprile e maggio che ci si augura possa 
diventare definitiva fin dall’inizio del prossimo anno 
scolastico. Gli atleti che stanno frequentando il corso 
provengono dal territorio mentre la maggior parte dei 
partners sono studenti del Meucci. Affidiamo il com-
pito di descrivere le emozioni di questa esperienza a 
Gaia Provenzani, un’alunna-atleta della classe IV B 
LST. “Circa un mese fa, il mio professore di educazio-
ne fisica mi ha proposto di partecipare ad un progetto 
che consisteva nell’allenarsi con ragazzi meno fortu-
nati di noi. Ero molto nervosa, preoccupata ed anche 
emozionata perché non sapevo come comportarmi e 
temevo di non essere all’altezza del compito affidato-
mi. Il primo ragazzo a cui mi sono presentata e con il 
quale sono stata gran parte del tempo si chiama Leo-
nardo; inizialmente è stato molto timido ma appena si 
è instaurato un rapporto di amicizia ci siamo divertiti 
giocando. Mi ha fatto capire che i cosiddetti disabili 
sono proprio ragazzi speciali con i quali la vita è stata 
molto ingiusta ma che insegnano a ragazzi come me 
come si vive apprezzando le piccole cose.

Domenica 5 maggio, la classe dei “castellani” nati nel 1948, si è 
recata “sàlla curiera” in gita nella splendida città di Orvieto. Situata 
sopra uno sperone di tufo, la cittadina umbra si presenta con uno 
splendido colpo d’occhio da mozzare il fiato, come pure lo stupendo 
Duomo (nella foto) e l’originale e ingegnoso Pozzo di San Patrizio. 
Dopo un lauto pranzo consumato in un ristorante del centro storico, 
nel pomeriggio, sotto uno splendente sole, ci siamo recati nella vicina 
“Città che muore” di Civita  di Bagnoregio, che suscita emozioni pa-
noramiche uniche e ineguagliabili. Infine, durante il viaggio di ritorno 
abbiamo estratto anche una simpatica lotteria, che ci permetterà di 
continuare l’adozione a distanza di una famiglia dello Zambia, tramite 
il centro missionario francescano dei frati minori delle Marche. Diamo 
a tutti i quarantottini appuntamento per il prossimo anno, quando fe-
steggeremo il nostro 66° compleanno, anche se (forse) in autunno, 
non è detto che non potremo ripetere la bella esperienza.

“Quelli del ’48” in gita ad OrvietoColoriamo il nostro futuro, un’esperienza entusiasmante
XIII convegno nazionale dei minisindaci dei parchi d’Italia nella cornice della Sila

Si è da poco concluso l’appuntamento annuale dei mini Sindaci 
e mini Presidenti dei Parchi naturali d’Italia, svoltosi nel Parco del-
la Sila dal 16 al 20 aprile, ove abbiamo rappresentato il Consiglio 
Comunale dei ragazzi e l’I.C. “Paolo Soprani”. Eravamo emozionati 
e ansiosi, non sapendo bene cosa ci aspettasse; per noi, infatti, si 
trattava della prima esperienza, benché il convegno fosse già alla 
tredicesima edizione. Il tema di quest’anno: “Paesaggi sensibili nel-
l’arte dei Parchi. Arte e poesia nel tuo parco”. Arrivati a destinazio-
ne, abbiamo incontrato tutti i ragazzi delle scuole che aderiscono 
al progetto Coloriamo il nostro futuro e partecipato alla cerimonia 
d’accoglienza. Sono stati 
cinque giorni pieni di at-
tività interessanti, istrut-
tive e piacevoli; abbiamo 
assistito a spettacoli fol-
cloristici con sbandie-
ratori, canti e balli tipici, 
visitato luoghi di notevo-
le interesse culturale, tra 
cui la mostra pittorica su 
Mattia Preti, e partecipa-
to a laboratori didattici 
di arte e restauro. Uno 

dei momenti più significativi, la visita al Parco nazionale della Sila, 
ove abbiamo potuto osservare e apprezzare la flora e la fauna che 
contraddistinguono l’area protetta. In questa circostanza, mentre i 
Minisindaci si sono riuniti per eleggere il minipresidente dei Parchi 
d’Italia per il 2013-1014, gli altri consiglieri hanno partecipato ad una 
entusiasmante caccia al tesoro e realizzato composizioni artistiche 
con le risorse e gli elementi naturali del bosco. Data l’importanza 
e la valenza educativa dell’evento, siamo stati raggiunti a Taverna 
dal nostro sindaco Mirco Soprani, dall’assessore Roberto Angelelli e 
dal presidente della fondazione Ferretti Eugenio Paoloni (foto), che 

hanno condiviso con noi questa meravigliosa esperienza. 
Suggeriamo di visitare il sito www.coloriamoilnostrofutu-
ro.eu in cui si possono leggere articoli, commenti e foto. 
Questo incontro ci ha dato l’opportunità di conoscere il 
patrimonio culturale e naturalistico della Calabria e, allo 
stesso tempo, di sensibilizzarci al rispetto e alla valorizza-
zione del territorio in cui viviamo, con le sue innumerevoli 
risorse e bellezze: un “banco di prova” in cui esercitare le 
nostre competenze di giovani cittadini facendo esperien-
za con tanti altri coetanei, con i quali abbiamo instaurato 
un bel rapporto di amicizia. E allora, davvero, con questi 
percorsi scolastici “Coloriamo il nostro futuro!”.

Arianna Marchetti, Marco Ciucciomei

La proposta di Alessia Massaccesi alle Fornaci

Il 16 aprile si è organizzato un incontro con le classi III A-B-
C e II A dell’istituto Mazzini per ricordare insieme la Resisten-
za. Ci sarebbe dovuta essere anche Lidia Menapace, staffetta 
partigiana classe 1924, che però per problemi di salute è stata 
impossibilitata a scendere da Bolzano dove ora risiede. Il presi-
dente dell’Anpi di Castelfidardo Elisa Bacchiocchi ha introdotto 
l’argomento: il ruolo della donna nella Resistenza. I partigiani 
ebbero un ruolo fondamentale per giungere alla Liberazione del 
25 aprile 1945. Troppo spesso però si parla di partigiani utiliz-
zando il genere maschile, dimenticando che numerose furono 
le donne arruolate nelle fila della Resistenza: furono staffette, 
portaordini, infermiere, medichesse, vivandiere, sarte. Diffuse-
ro la stampa clandestina, trasportarono cartucce ed esplosivi, 
si presero cura dei feriti, seppellirono i morti. La funzione delle 
donne è stata meno appariscente ma non meno essenziale. 
La donna, che nel periodo fascista viene relegata a ruolo su-
balterno, riscatta la sua condizione, con il suo partecipare at-
tivamente alla lotta di liberazione. Queste donne fecero una 
scelta, non semplice, si distinsero dalla massa che il fascismo 
per vent’anni rese informe; proclamarono la loro individualità 
ed identità di cittadine responsabili delle proprie decisioni e in 
grado di assumerle: il presidente provinciale dell’Anpi Ancona, 
Alessandro Bianchini ha ricordato agli studenti che i diritti affer-
mati nella Costituzione sono fragili e che c’è bisogno dell’impe-
gno quotidiano di tutti per far si che essi vengano rispettati.

Scuola, sport, solidarietà e… civiltà

La classe del ‘63 organizza giovedì 11 luglio alle ore 21, presso 
il ristorante la Ginestra di Sirolo la festa per il 50° compleanno. La 
serata prevede buffet e musica al prezzo di euro 25,00. Per informa-
zioni e prenotazioni contattare Mirella Saracini 339 1607736, Claudia 
Orlandoni 329 8623901, Sauro Saracini  340 3719512.

I 50 anni della classe del ‘63

Così siamo giunti a 60: sono trascorsi 10 anni da quando abbiamo 
iniziato ad incontrarci per stare insieme e trascorrere una giornata 
spensierata e piacevole. Quest’anno ricorre un traguardo importante: 
i 60 anni. Per festeggiare ci incontriamo domenica 23 giugno, dopo 
la celebrazione della S. Messa delle ore 11,30 in Collegiata. Appro-
fitteremo per prenotarci per la gita di due giorni che abbiamo inten-
zione di organizzare a settembre. Le prenotazioni si ricevono fino a 
martedì 18 giugno ai seguenti recapiti: Gilberto (071780428), Carla 
(3476909395), Tiziano (0717820188).

… i 60 anni di quelli del ‘53
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Assistere un anziano in casa è sempre un gros-
so impegno per i familiari, troppo spesso scoraggiati 
davanti a difficoltà come la mancanza di tempo e la 
ricerca di assistenti/badanti qualificati. Per aiutare le 
famiglie a favorire la permanenza dell’anziano nel-
l’ambiente domestico, tra i propri affetti e abitudini 
e con una migliore qualità di vita, è stata costituita 
a Castelfidardo l’associazione Il Filo d’Argento con 
sede in via Matteotti 52. Le socie fondatrici  Manuela 

Micucci e Sabrina Qua-
gliardi sono a disposizione 
dei cittadini per agevolarli 
nella ricerca di personale 
preparato e fidato al fine 
di lenire la solitudine degli 
anziani e offrire sostegno 
in particolari situazioni 
di emergenza anche per 
evitare ricoveri in ospeda-

Un’associazione di promozione sociale a disposizione del cittadino

• Gli amici pensionati di Porta Marina in memoria di Camilletti Gio-
vanni € 35; • Saraceni Maria in memoria di Giaconi Adele € 50; • 
Parenti e Amici in memoria di Manzotti Mario € 110; • I colleghi della ditta Cetrari 
in memoria di Enzo Bellesi € 50.

Il Filo d’argento, per la ricerca di assistenti e badanti

Dopo l’esperienza del 2012 che ha visto la formazione degli 
autisti di emergenza, la Croce Verde ha organizzato un corso 
a beneficio di tutti coloro che guidano gli automezzi associativi: 
ambulanze, pulmini ed autovetture. L’autista di un mezzo della 
Croce Verde, che svolga un intervento di emergenza 118 o un 
servizio programmato o sociale, deve conoscere le dinamiche 
legate alla particolarità del trasporto. Infatti, le persone che usu-
fruiscono dei trasporti versano in condizioni di salute particolari 
e di conseguenza vanno osservate particolari attenzioni e pro-
cedure. L’autista deve frequentare una formazione aggiuntiva 
rispetto al volontario incaricato solo 
del soccorso affinchè il servizio sia 
svolto nel modo più sicuro possibile. 
Chi si occupa della conduzione di 
ambulanze ed automezzi disabili non 
è un “pilota” che deve spingere oltre 
ogni limite, ma è anzi colui che deve 
garantire l’incolumità del paziente e 
della squadra che salgono a bordo 
oltre ad essere responsabile dell’inte-
grità e del funzionamento del mezzo 

Croce Verde, autisti a scuola di “formazione”

Le proposte dell’Amministrazione Comunale per i minori

L’Amministrazione Comunale rende note le iniziative atti-
vate per il periodo estivo.
Colonie marine per minori presso stabilimento balneare 
in zona Marcelli di Numana nel periodo 1-26 luglio (sabato 
escluso, orario 8-12 circa). L’iniziativa si rivolge a bambini 
che abbiano frequentato le classi elementari. Vengono ga-
rantiti trasporto ed assistenza. Si accolgono 130 domande 
entro venerdì 7 giugno. Il costo omnicomprensivo per i re-
sidenti è di € 130,00 ad utente (€ 115,00 per il secondo figlio 
frequentante); € 180,00 per non residenti autorizzati.
Tartaruga sprint, centro estivo per 
bambini dai 3-6 anni nella scuola d’in-
fanzia Regina Margherita dell’Istituto 
Sant’Anna - Si svolge nel periodo 1 - 31 
luglio con orario 7.45 - 13.30. Si acco-
glie un massimo di 40 bambini: la quota 
mensile è di € 150 da versarsi presso la 
tesoreria comunale. Per l’anno in corso, 
l’importo è il medesimo sia per residenti 
che non residenti. Il modulo di domanda è disponibile nelle 
scuole del territorio e va consegnato in segreteria delle San-
t’Anna entro il 21 giugno. Info: 071780633.

Centri e colonie estive, tempo di domande

Una corretta informazione è alla base della prevenzio-
ne delle malattie. La L.I.L.T (Lega per la Lotta ai Tumori) 
è la più antica organizzazione italiana per la prevenzione 
delle malattie tumorali, con 90 anni di esperienza su tutto 
il territorio nazionale. Non ha scopo di lucro ed opera sulla 
base del volontariato. La L.I.L.T della provincia di Ancona 
sta mettendo in campo una serie di iniziative, come gli in-
contri sulla prevenzione aperti al pubblico, visite gratuite alla 
cittadinanza al seno e alla pelle e una corretta informazione, 
perché è fondamentale inculcare soprattutto nei giovani la 
cultura della prevenzione come metodo  di vita. Grazie alla 
collaborazione a titolo di volontariato da parte di operato-
ri sanitari e medici specialisti si effettuano gratuitamente 
controlli e screening di diagnosi precoce. La delegazione 
LILT di Castelfidardo, Loreto e Osimo ha terminato in questi 
giorni una serie di incontri sulla prevenzione nelle scuole 
medie inferiori e superiori con grande riscontro da parte di 
oltre 500 studenti. A Castelfidardo, ne sono stati interessati 

L’informazione è la prima fase della prevenzione

Centro estivo Giocambiente per disabili presso la Selva, 
in collaborazione con la Fondazione Ferretti – La partecipa-
zione è garantita per ragazzi disabili dai 6 agli 11 anni nel 
periodo 17 giugno - 26 luglio. Le domande vanno presenta-
te entro il 7 giugno. Per motivi organizzativi non possono 
essere richieste più di due settimane. Costo settimanale: € 
47,00 (residenti); € 71,50 (non residenti). Info sul sito o allo 
071/7829348
Centro estivo 2013 in convenzione con “Il Covo dei biri-
chini” presso i locali del centro di aggregazione di via Ober-
dan dal 17 giugno al 26 luglio, dal lunedì al venerdì ore 8-13. 
Riservato a ragazzi frequentanti le scuole elementari e la 
prima media (anni 6-12), accoglie un massimo di 20 ospiti a 
settimana al costo omnicomprensivo di € 47,00 ciascuna. I 
bambini saranno coinvolti in attività ricreative e psicomotorie 
negli ambienti del Camping Regina di Porto Recanati dove 
potranno conoscere e praticare vari sport (nuoto, basket, 
tennis e calcio) seguiti da personale qualificato ed un istrut-
tore sportivo. Domande entro venerdì 7 giugno.
Info: uffici di via Mordini, 15 - telefono: 071/7829348. Bandi e 
moduli di domanda disponibili sul sito internet comunale. 

Il 26.02.2013 sono passati 40 anni dalla costituzione a 
Bergamo dell’Associazione, fortemente voluta da Giorgio 
Brumat e nata a fronte di un bisogno della società civile che 
le istituzioni non erano e non sono ancora pienamente in 
grado di soddisfare: reperire gli organi necessari a tutte le 
persone che ne hanno necessità per poter vivere e per ren-
dere una vita degna di essere vissuta. Quarantanni in cui i volontari hanno fat-
to corretta informazione, stimolato riflessioni, raccolto adesioni, informatizzato 
i dati relativi alle dichiarazioni di volontà, coinvolto strutture mediche e sco-
lastiche. Come tutte le creature che  crescono, quarant’anni hanno segnato 
anche successi, lotte, ma anche fisiologiche crisi d’identità. Passaggi obbligati 
che hanno visto cambiare, certamente, ma anche rafforzare il nostro ruolo. La 
legge 91 del 1999 ha riconosciuto all’A.I.D.O. il ruolo di coautore per iniziative 
delle istituzioni volte alla promozione della donazione e all’educazione sanita-
ria. L’impegno sociale, disinteressato e assolutamente gratuito, che i volontari 
da sempre offrono e sempre hanno offerto, rimane il nostro punto di forza: 
un’associazione che parla per i malati, portavoce di esigenze altrui, ma anche 
riferimento della società civile su argomenti così delicati. L’A.I.D.O. promuove 
nelle sue attività anche la prevenzione di gravi patologie per contribuire alla 
crescita non  più solo emotiva, come avveniva quarant’anni fa, ma anche so-
ciale del Paese. Una crescita di cui la società ci è grata: siamo l’unica nazione 
ad avere una associazione di volontariato, non costituita da malati in attesa di 
trapianto, che promuove la donazione di organi, tessuti e cellule e che ha una 
capillare attività informativa sul territorio. Un punto di forza dal quale ripartire 
per i prossimi quarant’anni in modo da permettere a tutti, indipendentemente 
dalla situazione economica, di usufruire dei benefici della scienza medica.

Vincenzo Passarelli, presidente A.I.D.O. nazionale

meccanico affidatogli dall’associazione. Il corso, svolto nei fine 
settimana di maggio, si è sviluppato con sessioni teoriche e 
pratiche. Durante la teoria è stato illustrato il codice della strada 
relativamente alla guida dei mezzi speciali, trattando le nozioni 
inerenti le mansioni e le norme previste per i mezzi di soccorso 
e le tecniche di guida in sicurezza. La parte pratica è stata svol-
ta presso il piazzale della ditta Brandoni ed ha visto impegnati i 
corsisti in slalom di precisione, retromarce, posizionamento del 
mezzo e schivate di sicurezza. Soddisfazione è stata espres-
sa da tutti i partecipanti che hanno potuto migliorare le loro 

competenze ed essere maggiormente 
preparati per ogni tipo evenienza. La 
formazione è da anni uno dei pilastri sui 
quali si fonda il servizio in ambulanza 
ed ogni volontario è consapevole di 
doversi continuamente aggiornare sia 
per rimanere al passo con le nuove 
tecniche che per essere costantemente 
preparato a fornire un servizio efficien-
te e sicuro ai cittadini che richiedono il 
nostro aiuto.

Campione d’Italia! Un risultato fantastico, una gioia immensa e meritata 
per lui, la società dell’Anthropos Civitanova per cui è tesserato, gli amici del-
la bocciofila Castelfidardo e per la grande famiglia dell’Anffas onlus Conero 
grazie a cui la passione per questo sport nobile e antico è nata e cresciuta. 
Massimo Magnarelli è salito sul gradino più alto del 
podio nelle gare di singolo, categoria agonistica, in 
occasione dei campionati italiani organizzati dal-
la Fisdir al Centro Tecnico Federale di Roma dal 
18 al 21 aprile scorso. Massimo aveva ottenuto la 
qualificazione in virtù dei punteggi ottenuti nelle fasi 
interregionali ma soprattutto grazie al grande impe-
gno che riserva quotidianamente agli allenamenti. 
“C’è ancora chi è portato a pensare che quella delle 
bocce sia una disciplina per gente in là con l’età, ma 
vanta invece un gran numero di praticanti, richiede 
grande concentrazione, precisione e costanza, te-
nendo in moto sia il fisico che la mente – spiega la 
presidente dell’Anffas Vera Caporaletti -; per questo 
siamo stati fra i primi a farla praticare ai nostri ra-
gazzi e ad ideare, promuovere e proporre il meeting 
dell’amicizia, di cui abbiamo festeggiato la decima 
edizione confermandone il grande valore educati-
vo e aggregativo”. I più dotati, come Massimo Magnarelli – già tricolore nel 
2010 nel settore promozionale – conquistano poi ribalte più importanti, vivendo 
esperienze bellissime e stimolanti tramite il tesseramento con club sportivi e la 
paziente opera del tecnico Silvio Bonfigli. Quest’anno a Roma, ha partecipato 
anche un altro fidardense, Mirco Governatori, ma avevano ottenuto i punteggi 
di qualificazione anche Monia, Paolo e Silvana che hanno dovuto però rinuncia-
re alla trasferta: sarà per la prossima volta. L’Anffas onlus Conero ricorda che 
è possibile devolvere all’associazione il 5 per mille in sede di dichiarazione dei 
redditi: il codice da riportare nell’apposito spazio è: 93091440425.

Massimo Magnarelli campione d’Italia

gli alunni dell’Itis Meucci e delle medie Soprani e Mazzini, 
grazie alla collaborazione dell’assessore Belvederesi e con 
il supporto insostituibile dei dirigenti scolastici e il contributo 
prezioso del corpo docente.
Alle superiori è stato affrontato il tema “le malattie sessual-
mente trasmissibili”, problematica  molto sentita  dai giovani 
che hanno recepito le informazioni pratiche e scientifiche 
che spesso la famiglia non è in grado di fornire. Le imma-
gini proiettate e i consigli sono arrivati precisi e puntuali da 
parte del ginecologo - dr. Mauro Tiriduzzi - che  con la sua  
trentennale esperienza ha saputo coinvolgere ragazzi e in-
segnanti. Alle Soprani e Mazzini i ragazzi delle terze classi 
hanno seguito con grande interesse le argomentazioni sulle 
“sostanze alcoliche e stupefacenti”, trattate con professio-
nalità dal personale della Polizia di Stato: l’ispettore capo 
Petroselli, il dott. Napoletano della scientifica e il dirigente 
della Questura di Osimo dott. Castrogiovanni. L’iniziativa 
sarà ripetuta: per lasciare una traccia occorre continuità.

Prosegue l’opera di sensibilizzazione della Lilt; successo nelle scuole

A Roma vince il tricolore Fisdir per individualisti

Un ruolo che si rafforza calandosi nella realtà dei tempi

Completato il corso per quanti si mettono alla guida dei mezzi associativi

le. Le casse delle aziende sanitarie, alle prese con 
l’attuale congiuntura economica sono sempre più 
esigue e con sempre più numerosi tagli, di qui l’esi-
genza di assistere l’anziano in maniera ottimale an-
che a casa sua, diffondendo l’assistenza domiciliare 
ove possibile. L’associazione si mette a disposizione 
come punto di riferimento per qualsiasi informazio-
ne: ricerca e valutazione della badante o assistente 
per mansioni specifiche (anziani con alzheimer, in-
fermi, pulizie della casa, igiene personale, assisten-
za ospedaliera, semplice compagnia, ecc.), aspetti 
relativi all’assunzione, sostituzioni per ferie, malattia 
e permessi, aspetti fiscali. Il Filo d’Argento si avva-
le di un archivio di assistenti/badanti selezionati in 
modo approfondito e in presenza di specifici requi-
siti, referenziati e qualificati. Info: Il Filo d’Argento, 
associazione di promozione sociale, via Matteotti n. 
52 Castelfidardo; tel. 3240508444 – 3240508500 (in 
caso di assenza in sede chiamare i cellulari).
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Arriva quando meno te l’aspetti, nella stagione 
forse più difficile, nel quadro di una congiuntura 
economica in cui bisogna essere bravi tre volte nel 
trovare, gestire e ottimizzare le risorse. Arriva dopo 
un campionato condotto per buona parte in testa, 
che sembrava confezionare l’ennesima beffa quan-
do all’altezza della Pasqua un calo fisiologico ave-
va reso meno brillanti i risultati e ricacciato dietro di 
sette punti. E invece è arrivata nel modo più bello e 
fragoroso, con una rimonta dirompente, con la forza 
di un gruppo straordinario che ha inseguito il tra-
guardo con grinta e determinazione: Castelfidardo 

Cuore e grinta: il Gsd Castelfidardo calcio ottiene una storica promozione attesa 7 anni

Yes we can, stavolta l’Eccellenza è realtà

Tre anni di crescita e di consacrazione nell’elite nazio-
nale delle bocce. La “Se Tecno” Castelfidardo ha centrato 
l’obiettivo salvezza nel selettivo campionato di serie B, in 
cui era neopromossa. Lo scot-
to del noviziato è stato pagato 
in avvio di percorso, quando la 
squadra ha incontrato le rivali 
più forti del girone faticando a 
concretizzare i risultati. Strada 
facendo, però, durante i 14 in-
contri disputati nelle bocciofile 
del centro-nord del Paese, i ra-
gazzi allenati da Avelino Onofri 
e seguiti dal dirigente Carlo Se-
rani, hanno preso fiducia e sicu-
rezza nei propri mezzi. Un finale 
in grande ascesa, che ha porta-

La Se Tecno si tiene stretta la serie B

festeggia la promozione in Ec-
cellenza, la massima categoria 
del calcio regionale, inseguita 
per sette lunghi anni. E se nel 
passato i bocconi amari non 
sono mancati, questa è una 
gioia dalle tinte biancoverdi 
che tutto e tutti appaga. Dal 
patron Costantino Sarnari che 
ha avuto il cuore di dedicare 
il successo alla città, al pubblico e alla famiglia ma 
anche all’indimenticabile “Simò”, ai dirigenti storici 

Franco Baleani, Aldo e Ra-
niero Zagaglia, Raffaele Fabi 
e tutti gli altri collaboratori; dai 
giocatori al pubblico, finalmen-
te numeroso, partecipato e or-
ganizzato, passando per uno 
staff tecnico condotto da un 
mister – Roberto Mobili – che 
ha avuto il coraggio e l’auda-
cia di sfatare il tabù. I numeri 
parlano chiaro: 72 punti, venti 

vittorie, di cui undici in casa, dodici pareggi e due 
sconfitte. Miglior attacco (60 reti) con due bomber ai 
vertici della classifica dei cannonieri (23 i goal di Ma-
nuel Dell’Aquila, 15 quelli di Giuseppe Bugiolacchi) 
e miglior difesa (22 subìte), uno stato di grazia con-
fermato – all’indomani della vittoria del campionato 
– dalla conquista del titolo regionale di promozione 
contro Montegiorgio. Yes we can, recitava uno stri-
scione esposto al “Nuovo Comunale”, dove si sono 
consumati gli ultimi entusiasmanti atti di una stagio-
ne che rimarrà nella storia del Gsd Castelfidardo cal-
cio: e il “domani” è già oggi, ossia l’onore e l’onere di 
costruire una squadra all’altezza dell’Eccellenza.

Dopo il successo dell’edizione dello 
scorso anno, l’assessorato allo sport in 
collaborazione con le società del territorio, 
ripropone il 9 giugno la Giornata Naziona-
le dello Sport presso l’impianto del Tiro a 
Volo in via Giolitti, zona San Rocchetto 
grazie all’ospitalità del presidente Elvio 
Palmieri. I “giochi” si aprono sin dalla setti-
mana precedente con il meeting di atletica 
presso il campo sportivo di via dello sport, 
che cederà poi idealmente il testimone alla 
manifestazione in programma domenica 9 
a partire dalle ore 17 con l’esibizione e le 
dimostrazioni delle varie discipline in cui 
potranno mettersi alla prova tutti i cittadini 
sperimentando ogni attività, gesto tecnico 
ed emozione sotto la guida di istruttori qua-
lificati. Una giornata per grandi e piccini, 
per aspiranti campioni, praticanti e sem-
plici curiosi, all’insegna dell’aggregazione 
interdesciplinare e intergenerazionale. 

Domenica 9 giugno  
la giornata dello sport

to in cassa 10 punti e quattro vittorie nelle ultime cinque 
gare, tali da raggiungere il quarto posto e la meritata 
permanenza nella categoria. Un premio a una stagione 

di sacrifici che ha permesso di 
maturare una grande esperienza, 
cementando lo spirito di gruppo 
dei sette giocatori protagonisti: 
Giuseppe Chiarastella, Gabriele 
Franceschetti, Manuel Gattari, 
Gianni Magnaterra, Michele Ma-
gnaterra, David Torresi e Andrea 
Cerusico. Un ringraziamento par-
ticolare agli sponsor, alla società 
e in particolar modo agli atleti che 
con serietà e sportività si sono 
costantemente impegnati per 
tutto l’arco della competizione.  

Esibizioni e attività per tutti 

Il trofeo Avis Loris Baldelli dice “33”

La “Tenax Castelfidardo calcio a cinque” si laurea cam-
pione regionale vincendo il torneo di serie C1 e approdando 
al campionato Nazionale di serie B. Dopo il pareggio contro 
l’Alma Fano, seconda in classifica e altra pretendente al titolo, 
di cui vi abbiamo dato conto nell’ultima uscita, si sono sus-
seguite le ultime tre partite della regular season. Vincendo a 
Senigallia contro l’Audax e pareggiando contro la Torrese in 
casa, considerando il successo casalingo dell’Alma e la scon-
fitta subita contro l’Eagles Fermo, si è giunti al match decisivo. 
Sabato 20 aprile la Tenax approda ad Urbino, vantando un 

gap di due punti sull’insegui-
trice fanese ed obbligata a 
vincere per evitare play off o 
scontro diretto per decidere 
il campionato. La partita, tut-
t’altro che semplice, è stata 
bella e intensa. La Tenax con 
una prestazione propositiva 
e attenta in difesa, ben pre-
parata da Mister Foroni in 
settimana, si è assicurata un 
doppio rassicurante vantag-
gio. Il finale di gara, forse a 
causa della pressione ele-
vata e di un paio di decisioni 

Tenax, una stagione da veri fenomeni
Calcio a cinque: dopo la Coppa Marche, vince anche il campionato di serie C1

Il 33° Trofeo Avis Loris Baldelli ha superato la partecipazione record del 2011. Malgrado il 
tempo incerto e le concomitanti manifestazioni in Romagna e Abruzzo, ben 932 partecipanti 
hanno affollato lo stadio Mancini. Applauditi i minipodisti, cimentatesi nel giro e mezzo di pista 
di 600 metri, i 403 tesserati hanno scelto di partecipa-
re alla competizione di 10 km, mentre i restanti non 
agonisti hanno preferito “passeggiare” per 3 km nelle 
vie soprastanti gli impianti sportivi. Vincitore della “10 
km della fisarmonica”, in 33’38”, il 35enne osimano 
Alessandro Carloni dell’Atletica Recanati che ha pre-
ceduto la “promessa” fidardense Massimiliano Strap-
pato (34’09”) e il recanatese Marco Campetti (34’28”). 
Senza storia la gara femminile, vinta dalla 25enne ce-
senate Ilaria Fantigrossi, al traguardo in 38’55”, 1’29” 
meglio della 17enne figlia d’arte Silvia Sani e di 2’57” 
dell’osimana Marilena Cesarini. Bene gli altri fidardensi: 6° il campione d’Italia di triathlon Paolo 
Sorichetti, tesserato per l’Atletica Castelfidardo Criminesi e 32° Gianluca Marini, della società 
organizzatrice. La Valtenna S.Elpidio tra i maschi e l’Avis Mobilificio Lattanzi Montegiorgio tra le 
donne hanno vinto la prova del campionato regionale di società per le categorie master.

arbitrali discutibili, è stato da cardiopalma. Il portiere bian-
coverde dopo aver parato un rigore, evitando che i padroni 
di casa riaprissero il match, subiva una rete su tiro libero 
allo scadere. Ma il fischio finale decretava il successo della 
Tenax e l’inizio della festa biancoverde. Per il presidente 
Carlo Castorina è la realizzazione di un sogno; la società si 
complimenta con tutta la squadra: Angelelli, Seghetti, Ian-
tolo, Schiavoni, Baruffi, Matteucci, Sarzana, Perez, Penna, 
Di Iorio, Piersimoni, Pelagagge, Mr. Valentino Foroni e il 
fisioterapista Luca Bompadre. L’orgoglio di rappresentare 
Castelfidardo nel panorama Nazionale è uno stimolo im-
portante per garantire un impegno costante già da ora, in 
fase di impostazione della prossima stagione.

23 – 24 luglio: gara cinofila per cani da caccia

Dal 10 giugno al 4 agosto, attività motorie e ricreative

Dopo il successo della stagione 2012, 
per il quale ringraziamo tutti i ragazzi 
partecipanti ed i genitori che ci hanno 
accordato la loro fiducia, riapre il 10 giu-
gno fino al 4 agosto, il centro estivo Wa-
ter Stadium Topolino al campo sportivo 
comunale di via Leoncavallo, organizza-
to dalla società Arte Sport Castelfidardo. 
La struttura è come di consueto dotata di 
piscine, giochi gonfiabili, tappeti elastici, 
lettini e ombrelloni, bar e spazio risto-
razione ombreggiato. Queste le attività 
che proponiamo per gli ospiti del centro: 
laboratori vari (pittura, cucina, giardinag-
gio, ecc.), attività sportive e motorie 
(calcio, danza moderna, balli carai-
bici, zumba, karate), attività ricreati-
ve e giochi organizzati. L’orario del 
centro è dalle 7.30 alle 16.00 (con 
possibilità di orario prolungato fino 
alle 18.00); si può inoltre usufruire 
del servizio pranzo e del bar per co-
lazioni e merende. Nel pomeriggio 
si terranno anche corsi di nuoto per 
bambini e corsi di tecnica calcistica 

Water Stadium Topolino, al via una nuova stagione
per ragazzi. Dal 26 agosto all’11 settem-
bre il centro estivo si svolgerà, con gli 
stessi orari e sempre con la possibilità 
del servizio pranzo, presso il nuovissimo 
Centro Sportivo Polivalente S.Antonio 
in via Donizetti 6, zona Fornaci. Presso 
questa sede è anche attivo un centro 
pomeridiano per bambini, aperto da set-
tembre a maggio dalle 16.00 alle 19.30. 
Il nuovo campo sintetico S. Antonio è 
prenotabile per allenamenti e partite ai 
numeri 3204921264-3381262673. Info e 
iscrizioni: Loretta 3204921264 - segrete-
ria (Gabriella) 07178859.

Un finale di stagione in crescendo per la neopromossa Bocciofila Castelfidardo


